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1. PREMESSA 
1.1 Scopo del documento 

Con il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il Parlamento Italiano ha proceduto all’attuazione 
della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità.  
Con la nuova normativa introdotta dal d.lgs. 30 giugno 2016, n. 127 (legge Madia), la conferenza dei 
servizi si potrà svolgere in modalità “Sincrona” o “Asincrona”, nei casi previsti dalla legge.  
La Regione Siciliana con il D.P. Reg. Siciliana 48/2012, recependo il decreto ministeriale 10 settembre 
2010, ha stabilito le procedure amministrative di semplificazione per l’autorizzazione degli impianti da 
fonti rinnovabili.  
In particolare per impianti fotovoltaici superiori ad 1 MW di potenza è prevista l’indizione della 
conferenza dei servizi ai sensi del D.Lgs. 387/2003.  
Il citato decreto stabilisce la documentazione amministrativa necessaria e la disciplina del procedimento 
unico. Il Progetto, nello specifico, è compreso tra le tipologie di intervento riportate nell’Allegato IV 
alla Parte II, comma 2 del D.Lgs. n. 152 del 3/4/2006 (cfr. 2c) – “Impianti industriali non termici per la 
produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza complessiva superiore a 1MW”, pertanto 
rientra tra le categorie di opere da sottoporre alla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale di 
competenza delle Regioni.  
Nel caso specifico, l’iter di VIA si configura come un endo-procedimento della procedura di 
Autorizzazione Unica ai sensi del D.lgs. 29 dicembre 2003. In data 21 luglio 2017 è entrato in vigore il 
d. lgs. n. 104 del 16 giugno 2017 (pubblicato in G.U. n. 156 del 06/06/2017), il quale ha modificato la 
disciplina inserita nel D.lgs. n.152/2006 in tema di Valutazione di Impatto ambientale (VIA).  
Il provvedimento trae origine da un adeguamento nazionale alla normativa europea prevista dalla 
Direttiva 2014/52/UE del 16 aprile 2014, la quale ha modificato la Direttiva 2011/92/UE concernente la 
valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati. Scopo del provvedimento 
in esame è quello di rendere più efficiente le procedure amministrative nonché di innalzare il livello di 
tutela ambientale.  
La presente costituisce la Sintesi non Tecnica relativa allo Studio di Impatto Ambientale concernente la 
realizzazione di un impianto di generazione elettrica con utilizzo della fonte rinnovabile eolica.  
Il progetto prevede la realizzazione di un parco eolico della potenza di 66 MW denominato “CE 
PARTANNA III” situato nei comuni di Marsala, Salemi e Calatafimi-Segesta, in provincia di Trapani 
(TP). 
 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
In data 21 luglio 2017 è entrato in vigore il D.Lgs. n. 104 del 16 giugno 2017 (pubblicato in G.U. n. 156 
del 06/06/2017), il quale ha modificato la disciplina inserita nel D.lgs. n.152/2006 in tema di 
Valutazione di Impatto ambientale (VIA).  
Il provvedimento trae origine da un adeguamento nazionale alla normativa europea prevista dalla 
Direttiva 2014/52/UE del 16 aprile 2014, la quale ha modificato la Direttiva 2011/92/UE concernente la 
valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati. Scopo del provvedimento 
in esame è quello di rendere più efficiente le procedure amministrative nonché di innalzare il livello di 
tutela ambientale.  
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L’intervento risulta rispondere in maniera pienamente coerente con il quadro di pianificazione e 
programmazione territoriale in materia energetica di riferimento e, in particolare, con le recenti 
disposizioni comunitarie che hanno fissato l’obiettivo vincolante dell’Unione Europea per la quota 
complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia dell’Unione Europea nel 
2030, pari al 32%.  
Con il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il Parlamento Italiano ha proceduto all’attuazione 
della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità.  
Con la nuova normativa introdotta dal d.lgs. 30 giugno 2016, n. 127 (legge Madia), la conferenza dei 
servizi si potrà svolgere in modalità “Sincrona” o “Asincrona”, nei casi previsti dalla legge. 
Dal punto di vista normativo, lo Studio di Impatto Ambientale, S.I.A., viene redatto ai sensi dell’art. 22 
del D. Lgs. 152/2006, Norme in materia ambientale, aggiornato dal D.Lgs. 104/2017. Di seguito quanto 
riportato dall’art. 22:  

1. Lo studio di impatto ambientale è predisposto dal proponente secondo le indicazioni e i contenuti 
di cui all’allegato VII alla parte seconda del presente decreto, sulla base del parere espresso 
dall’autorità competente a seguito della fase di consultazione sulla definizione dei contenuti di cui 
all’articolo 21, qualora attivata.  

2. Sono a carico del proponente i costi per la redazione dello studio di impatto ambientale e di tutti i 
documenti elaborati nelle varie fasi del procedimento.  

3. Lo studio di impatto ambientale contiene almeno le seguenti informazioni:  
• una descrizione del progetto, comprendente informazioni relative alla sua ubicazione e 

concezione, alle sue dimensioni e ad altre sue caratteristiche pertinenti;  
• una descrizione dei probabili effetti significativi del progetto sull’ambiente, sia in fase di 

realizzazione che in fase di esercizio e di dismissione;  
• una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire o ridurre e, possibilmente, 

compensare i probabili impatti ambientali significativi e negativi;  
• una descrizione delle alternative ragionevoli prese in esame dal proponente, adeguate al 

progetto ed alle sue caratteristiche specifiche, compresa l’alternativa zero, con indicazione 
delle ragioni principali alla base dell’opzione scelta, prendendo in considerazione gli 
impatti ambientali;  

• il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi 
derivanti dalla realizzazione e dall’esercizio del progetto, che include le responsabilità e 
le risorse necessarie per la realizzazione e la gestione del monitoraggio;  

• qualsiasi informazione supplementare di cui all’allegato VII relativa alle caratteristiche 
peculiari di un progetto specifico o di una tipologia di progetto e dei fattori ambientali che 
possono subire un pregiudizio. 

4. Allo studio di impatto ambientale deve essere allegata una sintesi non tecnica delle informazioni 
di cui al comma 3, predisposta al fine di consentirne un’agevole comprensione da parte del 
pubblico ed un’agevole riproduzione.  

5. Per garantire la completezza e la qualità dello studio di impatto ambientale e degli altri elaborati 
necessari per l’espletamento della fase di valutazione, il proponente:  

• tiene conto delle conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili derivanti da altre 
valutazioni pertinenti effettuate in conformità della legislazione europea, nazionale o 
regionale, anche al fine di evitare duplicazioni di valutazioni;  
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• ha facoltà di accedere ai dati e alle pertinenti informazioni disponibili presso le pubbliche 
amministrazioni, secondo quanto disposto dalle normative vigenti in materia;  

• cura che la documentazione sia elaborata da esperti con competenze e professionalità 
specifiche nelle materie afferenti alla valutazione ambientale, e che l’esattezza 
complessiva della stessa sia attestata da professionisti iscritti agli albi professionali. 

 
I contenuti del SIA sono definiti dall’Allegato VII richiamato al comma 1 del citato art. 22. Di seguito 
quanto richiamato dall’Allegato:  
ALLEGATO VII – Contenuti dello Studio di impatto ambientale di cui all’articolo 22.  

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare:  
• la descrizione dell’ubicazione del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli 

presenti;  
• una descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto, compresi, ove 

pertinenti, i lavori di demolizione necessari, nonché delle esigenze di utilizzo del suolo 
durante le fasi di costruzione e di funzionamento;  

• una descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del progetto e, 
in particolare dell’eventuale processo produttivo, con l’indicazione, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, del fabbisogno e del consumo di energia, della natura e 
delle quantità dei materiali e delle risorse naturali impiegate (quali acqua, territorio, suolo 
e biodiversità);  

• una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, inquinamento dell’acqua, dell’aria, del suolo e del 
sottosuolo, rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, e della quantità e della tipologia 
di rifiuti prodotti durante le fasi di costruzione e di funzionamento;  

• la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a 
costi non eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti 
e per ridurre l’utilizzo delle risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le 
migliori tecniche disponibili. 

2. Una descrizione delle principali alternative ragionevoli del progetto (quali, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, quelle relative alla concezione del progetto, alla tecnologia, all’ubicazione, alle 
dimensioni e alla portata) prese in esame dal proponente, compresa l’alternativa zero, adeguate al 
progetto proposto e alle sue caratteristiche specifiche, con indicazione delle principali ragioni della 
scelta, sotto il profilo dell’impatto ambientale, e la motivazione della scelta progettuale, sotto il 
profilo dell’impatto ambientale, con una descrizione delle alternative prese in esame e loro 
comparazione con il progetto presentato.  

3. La descrizione degli aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente (scenario di base) e una 
descrizione generale della sua probabile evoluzione in caso di mancata attuazione del progetto, 
nella misura in cui i cambiamenti naturali rispetto allo scenario di base possano essere valutati con 
uno sforzo ragionevole in funzione della disponibilità di informazioni ambientali e conoscenze 
scientifiche.  

4. Una descrizione dei fattori specificati all’articolo 5, comma 1, lettera c), del presente decreto 
potenzialmente soggetti a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento 
alla popolazione, salute umana, biodiversità (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, fauna 
e flora), al territorio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sottrazione del territorio), al 
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suolo (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, erosione, diminuzione di materia organica, 
compattazione, impermeabilizzazione), all’acqua (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
modificazioni idromorfologiche, quantità e qualità), all’aria, ai fattori climatici (quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, emissioni di gas a effetto serra, gli impatti rilevanti per 
l’adattamento), ai beni materiali, al patrimonio culturale, al patrimonio agroalimentare, al 
paesaggio, nonché all’interazione tra questi vari fattori.  

5. Una descrizione dei probabili impatti ambientali rilevanti del progetto proposto, dovuti, tra l’altro: 
• alla costruzione e all’esercizio del progetto, inclusi, ove pertinenti, i lavori di demolizione;  
• all’utilizzazione delle risorse naturali, in particolare del territorio, del suolo, delle risorse 

idriche e della biodiversità, tenendo conto, per quanto possibile, della disponibilità 
sostenibile di tali risorse;  

• all’emissione di inquinanti, rumori, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, alla creazione di 
sostanze nocive a allo smaltimento dei rifiuti;  

• ai rischi per la salute umana, il patrimonio culturale, il paesaggio o l’ambiente (quali, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, in caso di incendi o di calamità);  

• al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati, tenendo conto di 
eventuali criticità ambientali esistenti, relative all’uso delle risorse naturali e/o ad aree di 
particolare sensibilità ambientale suscettibili di risentire degli effetti derivanti dal progetto.  

• all’impatto del progetto sul clima (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, natura ed 
entità delle emissioni di gas a effetto serra) e alla vulnerabilità del progetto al cambiamento 
climatico;  

• alle tecnologie e alle sostanze utilizzate. 
La descrizione dei possibili impatti ambientali sui fattori specifici all’articolo 5, comma 1, lettera c), del 
presente decreto include sia effetti diretti che eventuali effetti indiretti, secondari, cumulativi, 
transfrontalieri, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi del 
progetto. La descrizione deve tenere conto degli obiettivi di protezione dell’ambiente stabiliti a livello 
di Unione o degli Stati membri e pertinenti al progetto.  

6. La descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per individuare e 
valutare gli impatti ambientali significativi del progetto, incluse informazioni dettagliate sulle 
difficoltà incontrate nel raccogliere i dati richiesti (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
carenze tecniche o mancanza di conoscenze) nonché sulle principali incertezze riscontrate.  

7. Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ridurre o, se possibile, compensare 
gli impatti ambientali significativi e negativi identificati del progetto e, ove pertinenti, delle 
eventuali disposizioni di monitoraggio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la 
preparazione di un’analisi ex post del progetto). Tale descrizione deve spiegare in che misura gli 
impatti ambientali significativi e negativi sono evitati, prevenuti, ridotti o compensati e deve 
riguardare sia le fasi di costruzione che di funzionamento.  

8. La descrizione degli elementi e dei beni culturali e paesaggistici eventualmente presenti, nonché 
dell’impatto del progetto su di essi, delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e 
compensazione eventualmente necessarie.  

9. Una descrizione dei previsti impatti ambientali significativi e negativi del progetto, derivanti dalla 
vulnerabilità del progetto ai rischi di gravi incidenti e/o calamità che sono pertinenti per il progetto 
in questione. A tale fine potranno essere utilizzate le informazioni pertinenti disponibili, ottenute 
sulla base di valutazioni del rischio effettuate in conformità della legislazione dell’Unione (a titolo 
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e non esaustivo la direttiva 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio o la direttiva 
2009/71/Euratom del Consiglio), ovvero di valutazioni pertinenti effettuate in conformità della 
legislazione nazionale, a condizione che siano soddisfatte le prescrizioni del presente decreto. Ove 
opportuno, tale descrizione dovrebbe comprendere le misure previste per evitare o mitigare gli 
impatti ambientali significativi e negativi di tali eventi, nonché dettagli riguardanti la preparazione 
a tali emergenze e la risposta proposta.  

10. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti.  
11. Un elenco di riferimenti che specifichi le fonti utilizzate per le descrizioni e le valutazioni incluse 

nello Studio di Impatto Ambientale.  
12. Un sommario delle eventuali difficoltà, quali lacune tecniche o mancanza di conoscenza, 

incontrate dal proponente nella raccolta dei dati richiesti e nella previsione degli impatti di cui al 
punto 5. 

 
Per la redazione del presente Studio si è tenuto, altresì, conto delle seguenti norme e Piani:  

• “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” di cui al D.M. 10 
Settembre 2010, e in particolare l’Allegato 4. “Impianti eolici: elementi per il corretto inserimento 
nel paesaggio e sul territorio” (le Linee Guida sono approvate con Decreto del Presidente della 
Regione Siciliana, D. Pres., n. 48del 18 luglio 2012). A titolo esplicativo si richiama quanto citato 
dall’art. 1 del citato D. Pres.: “Ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali derivanti 
dall’applicazione della direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, trovano immediata applicazione nel territorio della Regione Siciliana le disposizioni di cui 
al decreto ministeriale 10 settembre 2010 recante «Linee guida per il procedimento di cui all'art. 
12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e 
all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche 
per gli impianti stessi», nel rispetto del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28 e delle disposizioni contenute nella legge regionale 30 aprile1991, 
n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, ferme restando le successive disposizioni e annessa 
tabella esplicativa”.  

• Decreto del Presidente della Regione Sicilia del 10 ottobre 2017 “Definizione dei criteri ed 
individuazione delle aree non idonee alla realizzazione di impianti di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica ai sensi dell’art. 1 della legge regionale 20 novembre 2015, n. 29, nonché 
dell’art. 2 del regolamento recante norme di attuazione dell’art. 105, comma 5, legge regionale 10 
maggio 2010, n. 11,approvato con decreto presidenziale 18 luglio 2012, n. 48”.  

• “Codice dei Beni Culturali e Ambientali” di cui al D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. e ii..  
• “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione” di cui alla Legge 

Regionale n. 16 del 6 aprile 1996 e ss. mm. e ii..  
• “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani” di cui al 

Regio Decreto n. 3267/1923.  
• Piano Territoriale Paesaggistico Regionale della Sicilia, P.T.P.R., approvato con D.A. del 21 

maggio 1999 su parere favorevole reso dal Comitato Tecnico Scientifico nella seduta del 30 aprile 
1996. • Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della Regione Sicilia e ss. mm. e ii.,P.A.I., 
approvato secondo le procedure di cui all’art. 130 della Legge Regionale n. 6del 3 maggio 2001 
“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2001”.  
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• Piano di Tutela delle Acque, P.T.A., corredato delle variazioni apportate dal Tavolo tecnico delle 
Acque, approvato definitivamente (art.121 del D. Lgs. 152/06) dal Commissario Delegato per 
l’Emergenza Bonifiche e la Tutela delle Acque -Presidente della Regione Siciliana - con ordinanza 
n. 333 del 24/12/08.  

• Nuovo Piano Energetico Ambientale Regionale Sicilia, approvato con Decreto Presidenziale n. 
48 del 18 luglio 2012. 

 
2.1 Obiettivi e contenuti dello Studio di Impatto Ambientale 

Il presente Studio di Impatto Ambientale (SIA) è stato redatto in ossequio a quanto richiesto dalla 
normativa regionale e nazionale in materia ambientale; illustra le caratteristiche salienti del proposto 
impianto eolico, analizza i possibili effetti ambientali derivanti dalla sua realizzazione, il quadro delle 
relazioni spaziali e territoriali che si stabiliscono tra l’opera e il contesto paesaggistico; individua le 
soluzioni tecniche mirate alla mitigazione degli effetti negativi sull’ambiente. Lo Studio di Impatto 
Ambientale è strutturato in tre parti:  
 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO nel quale vengono elencati i principali 

strumenti di pianificazione territoriale ed ambientale, attraverso i quali vengono individuati i 
vincoli ricadenti sulle aree interessate dal progetto in esame verificando la compatibilità 
dell’intervento con le prescrizioni di legge. 

 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE nel quale vengono descritte le opere di progetto 
e le loro caratteristiche fisiche e tecniche.  

 QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE nel quale sono individuati e valutati i possibili 
impatti, sia negativi che positivi, conseguenti alla realizzazione dell’opera; viene resa la 
valutazione degli impatti cumulativi; si dà conto della fattibilità tecnico-economica dell’intervento 
e delle ricadute che la realizzazione apporta nel contesto sociale ed economico generale e locale; 
vengono individuate le misure di mitigazione e compensazione previste per l’attenuazione degli 
impatti negativi. 

 
2.2 Articolazione dello studio di impatto ambientale 

Attesa la definizione dei contenuti dello SIA, richiamati dall’Allegato VII alla Parte Seconda del D. 
Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii, lo Studio sarà articolato secondo il seguente schema:  
 Definizione e descrizione dell’opera e analisi delle motivazioni e delle coerenze;  
 Analisi dello stato dell’ambiente (Scenario di Base)  
 Analisi della compatibilità dell’opera;  
 Mitigazioni e compensazioni ambientali;  
 Progetto di monitoraggio ambientale (PMA).  

 
Inoltre, lo studio prevede una Sintesi non Tecnica che ne riassume i contenuti con un linguaggio 
comprensibile per tutti i soggetti potenzialmente interessati.  
Fondamentalmente il S.I.A. deve fornire gli elementi conoscitivi necessari all’individuazione delle 
relazioni tra le opere in progetto e gli atti di programmazione e pianificazione territoriale.  
Analizzare le caratteristiche delle opere in progetto, illustrando le motivazioni tecniche che hanno 
portato alle scelte progettuali adottate, alle alternative di intervento considerate e le misure, i 
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provvedimenti e gli interventi che si ritiene opportuno adottare ai fini dell’inserimento dell’opera 
nell’ambiente.  
Inoltre deve esaminare le tematiche ambientali e le loro reciproche interazioni in relazione alla tipologia 
e alle caratteristiche specifiche dell’opera, nonchè al contesto ambientale nel quale si inserisce, con 
particolare attenzione agli elementi di sensibilità e di criticità ambientali preesistenti.  
 

3. SINTESI NON TECNICA 
3.1 Criteri progettuali 

Con la realizzazione dell’impianto, denominato “CE PARTANNA III”, si intende conseguire un 
significativo risparmio energetico, mediante il ricorso alla fonte energetica rinnovabile rappresentata dal 
vento, tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare:  
 la compatibilità con esigenze paesaggistiche e di tutela ambientale;  
 nessun inquinamento acustico;  
 un risparmio di combustibile fossile;  
 una produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti.  

 
Il progetto mira a contribuire al soddisfacimento delle esigenze di “Energia Verde” e allo “Sviluppo 
Sostenibile” invocate dal Protocollo di Kyoto, dalla Conferenza sul clima e l’ambiente di Copenaghen 
2009 e dalla Conferenza sul clima di Parigi del 2015. 
Ad oggi, la produzione di energia elettrica è per la quasi totalità proveniente da impianti termoelettrici 
che utilizzano combustibili sostanzialmente di origine fossile.  
L'Italia non possiede riserve significative di fonti fossili, ma da esse ricava circa il 90% dell'energia che 
consuma, con una rilevante dipendenza dall'estero. I costi della bolletta energetica, già alti, per 
l'aumento della domanda internazionale rischiano di diventare insostenibili per la nostra economia con 
le sanzioni previste in caso di mancato rispetto degli impegni di Kyoto, Copenaghen e Parigi.  
La transizione verso un mix di fonti di energia e con un peso sempre maggiore di rinnovabili è, 
pertanto, strategica per un Paese come il nostro dove, tuttavia, le risorse idrauliche e geotermiche sono 
già sfruttate appieno.  
Negli ultimi 10 anni grazie agli incentivi sulle fonti rinnovabili lo sviluppo delle energie verdi nel 
nostro paese ha subito un notevole incremento soprattutto nel fotovoltaico e nell’eolico, portando 
l’Italia tra i paesi più sviluppati dal punto di vista dell’innovazione energetica e ambientale.  
La conclusione di detti incentivi ha frenato lo sviluppo soprattutto dell’eolico, creando notevoli 
problemi all’economia del settore.  
La società proponente AEI WIND PROJECT V S.R.L.. con sede a Roma in Via Vincenzo Bellini n. 22 
si pone come obiettivo di attuare la “grid parity” nell’eolico, grazie all’istallazione di impianti di elevata 
potenza, nuovi aerogeneratori, che abbattono i costi fissi e rendono l’energia prodotta dell’eolico 
conveniente e sullo stesso livello delle energie prodotte dalle fonti fossili. 
 
La presente relazione rappresenta la cosiddetta “SINTESI NON TECNICA” dello Studio di Impatto 
Ambientale (SIA) relativo al progetto di realizzazione di un impianto eolico costituito da 11 
aerogeneratori da installare nei comuni di Marsala, Salemi e Calatafimi-Segesta, in provincia di Trapani 
(TP). 
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La Sintesi non Tecnica, SNT, è il documento finalizzato a divulgare i principali contenuti dello Studio 
di Impatto Ambientale, al fine di rendere più comprensibili al pubblico i contenuti dello Studio 
(generalmente complessi e di carattere prevalentemente tecnico e specialistico). 
In pratica, la SNT: 

• contiene una sintetica ma completa descrizione del progetto, del contesto ambientale, degli 
effetti del progetto sull’ambiente, delle misure di mitigazione e di monitoraggio previste 

• evidenzia le eventuali incertezze significative riguardanti il progetto e i suoi effetti ambientali 
• illustra l’iter autorizzativo del progetto e il ruolo della VIA 
• fornisce una panoramica degli approcci utilizzati per la valutazione 
• è scritta in linguaggio non tecnico, evitando termini tecnici, dati di dettaglio e discussioni 

scientifiche 
• è comprensibile al pubblico 

 

4. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 
Il sito oggetto dello studio è situato in provincia di Trapani (TP), nei comuni di Marsala, Salemi e 
Calatafimi-Segesta. 
L'area di progetto su cui verrá realizzato il parco eolico è caratterizzata da orografia tipica delle zone 
collinari della zona, priva di complicazioni eccessive e con un'altezza media compresa tra 260 e 355 
metri sul livello del mare. 
Attualmente il sito presenta un uso del suolo principalmente agricolo.; la copertura vegetale arborea è 
scarsa, quindi l'area in esame è caratterizzata da una rugosità media, caratteristica favorevole allo 
sfruttamento del vento.  
Le turbine eoliche saranno posizionate in modo omogeneo, in direzione perpendicolare al vento 
prevalente N-NW.  
Per effettuare una localizzazione univoca dei terreni sui quali insiste il parco eolico, di seguito si 
riportano le cartografie riguardanti: 

• sovrapposizione del campo eolico su ortofoto (figura 1); 
• sovrapposizione del campo eolico su catastale (figura 2); 
• sovrapposizione del campo eolico su CTR (figura 3); 
• sovrapposizione del campo eolico su IGM (figura 4).   
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Figura 1 - Inquadramento area parco eolico su base ortofoto 

 
Figura 2 - Inquadramento area parco eolico su catastale 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

“Progetto di realizzazione di un parco eolico della potenza  
di 66 MW denominato “CE PARTANNA III” situato nei  

comuni di Marsala, Salemi e Calatafimi-Segesta, in provincia  
di Trapani (TP)” 

 
Sintesi non Tecnica 

 

DATA: 
MARZO 2023 
Pag. 13 di 78 

 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 
info@egmproject.it - egmproject@pec.it 

 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

 

 
Figura 3 - Inquadramento area parco e sottostazione su CTR 
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Figura 4 - Inquadramento area parco e sottostazione su IGM 

 
Il parco eolico per la produzione di energia elettrica oggetto di studio avrà le seguenti caratteristiche: 
- potenza installata totale: 66 MW; 
- potenza della singola turbina: 6 MW; 
- n. 11 turbine; 
- n. 1 “Cabina di trasformazione Utente 30kV/36kV”; 
- n. 1 SSE Lato Utente “Partanna 3”. 
 
I fogli e le particelle interessati dall’istallazione dei nuovi aerogeneratori sono sintetizzati nella Tabella 
seguente. 

Aerogeneratore Foglio Particella 
WTG 01 67 205 
WTG 02 68 52 
WTG 03 106 75 
WTG 04 90 103 
WTG 05 91 46 
WTG 06 115 279 
WTG 07 124 128 
WTG 08 118 218 
WTG 09 119 44 
WTG 10 117 39 
WTG 11 118 16 

Tabella 1 – Fogli e particelle aerogeneratori 
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5. DESCRIZIONE GENERALE DEI COMPONENTI 
DELL’IMPIANTO 
5.1 Aerogeneratori 

L'SG 6.0-170 è una nuova turbina eolica della piattaforma di prodotti Siemens Gamesa Onshore Geared 
di nuova generazione denominata Siemens Gamesa 5.X, che si basa sul design e sull'esperienza 
operativa di Siemens Gamesa nel mercato dell'energia eolica. 
Con una nuova pala da 83,3 m e un'ampia gamma di torri che include altezze del mozzo comprese tra 
100 m e 165 m, l'SG 6.0-170 mira a diventare un nuovo punto di riferimento nel mercato per efficienza 
e redditività. 
Le pale di un aerogeneratore sono fissate al mozzo e vi è un sistema di controllo che ne modifica 
costantemente l’orientamento rispetto alla direzione del vento, per offrire allo stesso sempre il 
medesimo profilo alare garantendo, indipendentemente dalla direzione del vento, un verso orario di 
rotazione.  
L’aerogeneratore previsto per la realizzazione del parco eolico è la turbina da 6 MW della Siemes-
Gamesa (SG 6.0-170 -MOD 6 MW). 
Nella tabella che segue sono sintetizzate le principali caratteristiche dell’areogeneratore previsto nel 
parco eolico CE PARTANNA III. 
Altezza al Mozzo  135 m 
Diametro Rotore  170 m 
Lunghezza singola Pala  83,3 m 
Area Spazzata 22,698 m^2  
Numero Pale 3 
Velocità di Rotazione Max a regime del Rotore  11.20 rpm 
Potenza Nominale Turbina  6000 kW 
Cut-Out  25 m/s 
Cut-in  3 m/s 
Posizione Baricentro della pala a partire dalla 
radice 

27,76 

Tabella 2 - Caratteristiche principali dell’areogeneratore previsto nel parco eolico CE PARTANNA III. 
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Figura 5 - Specifiche tecniche 

 
La navicella ospita i principali componenti del generatore eolico (figura seguente).  
La navicella è ventilata e illuminata da luci elettriche. Un portello fornisce l'accesso alle pale e mozzo. 
Inoltre all’interno della navicella si trova anche una gru che può essere utilizzata per il sollevamento di 
strumenti e di altri materiali. 
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Figura 6 - Disposizione della navicella 

 
L'accesso dalla torre alla navicella avviene attraverso il fondo della navicella. 
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Figura 7 - Dimensioni e pesi della gondola 

 
La turbina eolica è montata su una torre tubolare in acciaio, con un’altezza di circa 135 m, e ospita alla 
sua base il sistema di controllo.  
È costituita da più sezioni tronco-coniche che verranno assemblate in sito. Al suo interno saranno 
inserite la scala di accesso alla navicella e il cavedio in cui saranno posizionati i cavi elettrici necessari 
al trasporto dell’energia elettrica prodotta.  
L'accesso alla turbina avviene attraverso una porta alla base della torre che consentirà l’accesso al 
personale addetto alla manutenzione. 
La torre, il generatore e la cabina di trasformazione andranno a scaricare su una struttura di fondazione 
in cemento armato di tipo diretto che verrà dimensionata sulla base degli studi geologici e dell’analisi 
dei carichi trasmessi dalla torre. 
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Figura 8 - SG 6.0-170 135 m 

 
L’aerogeneratore ad asse orizzontale è costituito da una torre tubolare che porta alla sua sommità la 
navicella che supporta le pale e contenente i dispositivi di trasmissione dell’energia meccanica, il 
generatore elettrico e i dispositivi ausiliari. 
La navicella può ruotare rispetto al sostegno in modo tale da tenere l’asse della macchina sempre 
parallela alla direzione del vento (movimento di imbardata). 
Opportuni cavi convogliano al suolo, in un quadro all’interno della torre, l’energia elettrica prodotta e 
trasmettono i segnali necessari per il controllo remoto del sistema aerogeneratore.  
Tutte le funzioni dell’aerogeneratore sono monitorate e controllate da un’unità di controllo basata su 
microprocessori. Le pale possono essere manovrate singolarmente per una regolazione ottimale della 
potenza prodotta, questo fa sì che anche a velocità del vento elevate, la produzione d’energia viene 
mantenuta alla potenza nominale.  
La turbina è anche dotata di un sistema meccanico di frenatura che, all’occorrenza, può arrestarne la 
rotazione. In caso di ventosità pericolosa, per la tenuta meccanica delle pale, l’aerogeneratore dispone 
anche di un freno aerodinamico, un sistema in grado di ruotare le pale fino a 90° attorno al proprio asse 
che le posiziona in maniera tale da offrire la minima superficie possibile all’azione del vento. 
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L'SG 6.0-170 è offerto con varie modalità operative che si ottengono attraverso la capacità operativa 
flessibile del prodotto, consentendo la configurazione di una potenza nominale ottimale più adatta per 
ogni parco eolico.  
Le modalità operative sono sostanzialmente suddivise in due categorie: modalità applicative e modalità 
del sistema di riduzione del rumore. 
Le modalità di applicazione garantiscono prestazioni ottimali della turbina con la massima potenza 
nominale consentita dai sistemi strutturali ed elettrici della turbina.  
 
Il Sistema di Riduzione del Rumore è un modulo opzionale disponibile con la configurazione SCADA 
base e richiede quindi la presenza di un sistema SCADA SGRE per funzionare.  
Le modalità NRS sono modalità con riduzione del rumore abilitate dal sistema di riduzione del rumore. 
Lo scopo di questo sistema è limitare il rumore emesso da una qualsiasi delle turbine in funzione e 
quindi rispettare le normative locali in materia di emissioni acustiche. 
Il controllo del rumore si ottiene attraverso la riduzione della potenza attiva e della velocità di rotazione 
dell'aerogeneratore.  
Questa riduzione dipende dalla velocità del vento. Il Sistema di Riduzione del Rumore controlla in ogni 
momento la regolazione del rumore di ciascuna turbina al livello più appropriato, al fine di mantenere le 
emissioni sonore entro i limiti consentiti.  
I livelli di potenza sonora corrispondono alla configurazione della turbina eolica dotata di componenti 
aggiuntivi per la riduzione del rumore fissati alla pala. 

 
Figura 9 - List of NRS Modes 
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Figura 10 - Specifiche elettriche 

 

 
Figura 11 - Specifiche del trasformatore ECO 30 kV 
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Il quadro sarà scelto come quadro ad alta tensione assemblato in fabbrica, omologato ed esente da 
manutenzione con sistema a sbarre singole. Il dispositivo sarà incapsulato in metallo, rivestito in 
metallo, isolato in gas e conforme alle disposizioni della norma IEC 62271-200. 
Il contenitore del quadro isolato in gas è classificato secondo IEC come "sistema a pressione sigillato". 
È a tenuta di gas per tutta la vita. Il contenitore del quadro accoglie il sistema di sbarre e il dispositivo di 
manovra (come l'interruttore in vuoto, il sezionatore a tre posizioni e la messa a terra). 
I cavi MT collegati alle linee cavi di rete e agli interruttori automatici sono collegati tramite passanti in 
resina colata che confluiscono nel vano del quadro. Le boccole sono progettate come connessioni a cono 
esterno tipo “C” M16 bullonate 630 A secondo EN 50181. Lo scomparto è accessibile dalla parte 
anteriore. 
Un interblocco meccanico assicura che il coperchio della cella cavi possa essere rimosso solo quando 
l'interruttore a tre posizioni è in posizione di messa a terra. 
L'interruttore funziona in base alla tecnologia di commutazione sottovuoto. L'unità di interruzione in 
vuoto è installata nel contenitore del quadro insieme all'interruttore a tre posizioni ed è quindi protetta 
dagli influssi ambientali. 
Il comando dell'interruttore si trova all'esterno del serbatoio. Sia le ampolle che i meccanismi operativi 
sono esenti da manutenzione. 
Il quadro è dotato di un relè di protezione da sovracorrente con le funzioni di protezione da 
sovracorrente, cortocircuito e guasto a terra. 
Il relè assicura che il trasformatore sia disconnesso se si verifica un guasto nel trasformatore o 
nell'installazione ad alta tensione nella turbina eolica. 
Il relè è regolabile per ottenere selettività tra l'interruttore principale di bassa tensione e l'interruttore 
della cabina. 
Il sistema di protezione deve provocare l'apertura dell'interruttore con un relè a doppia alimentazione 
(autoalimentazione + possibilità di alimentazione ausiliaria esterna). Importa la sua alimentazione dai 
trasformatori di corrente, che sono già montati sulle boccole all'interno del pannello dell'interruttore ed è 
quindi ideale per le applicazioni delle turbine eoliche. 
Il quadro è costituito da due o più partenze; una partenza interruttore per il trasformatore 
dell'aerogeneratore anche con sezionatore di terra e una o più uscite cavo di rete con sezionatore sotto 
carico e sezionatore di terra. 
Il quadro può essere azionato localmente nella parte anteriore o mediante l'uso di un telecomando 
portatile (solo interruttore automatico) collegato a una scatola di controllo a livello di ingresso della 
turbina eolica. 
Il quadro si trova sotto la struttura della torre. Il trasformatore principale, il quadro BT ei convertitori si 
trovano al livello della navicella sopra la torre. 
I cavi di rete, dalla sottostazione e/o tra le turbine, devono essere installati in corrispondenza delle 
boccole negli scomparti di alimentazione dei cavi di rete del quadro. 
I cavi del trasformatore sono installati nella parte inferiore dell'alimentatore dell'interruttore. Il vano 
cavi è accessibile frontalmente. 
Un interblocco meccanico assicura che il coperchio della cella cavi possa essere rimosso solo quando 
l'interruttore a tre posizioni è in posizione di messa a terra. 
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Figura 12 - Dati tecnici per quadri 

 
Il sistema SCADA SGRE ha la capacità di trasmettere e ricevere istruzioni dal fornitore del sistema di 
trasmissione per scopi di affidabilità del sistema a seconda della configurazione del sistema SCADA. 
L'aerogeneratore può funzionare nell'intervallo di frequenza compreso tra 46 Hz e 54 Hz, facendo una 
differenza tra un funzionamento in regime stazionario (piena simultaneità): ±3% ed eventi transitori 
(limitata simultaneità): ±8%, oltre la frequenza nominale. 
Le simultaneità dei principali parametri di funzionamento devono essere considerate per valutare gli 
intervalli di funzionamento consentiti, principalmente: 
 Livello di potenza attiva 
 Fornitura di potenza reattiva 
 Temperatura ambiente 
 Livello di tensione di funzionamento 
 Livello di frequenza di funzionamento 

 
Il controller della turbina eolica risponde all'ultimo riferimento del sistema SCADA e genererà la 
potenza reattiva richiesta di conseguenza dalla turbina eolica. 
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Il controllo della frequenza è gestito dal sistema SCADA insieme al controller della turbina eolica. Il 
controllo della frequenza dell'impianto eolico è affidato al sistema SCADA che distribuisce ai 
controllori i setpoint di potenza attiva di ogni singolo aerogeneratore.  
Il controller della turbina eolica risponde all'ultimo riferimento del sistema SCADA e manterrà questa 
potenza attiva localmente. 
I componenti all'interno della turbina eolica sono monitorati e controllati dal singolo controller locale 
della turbina eolica (SICS). 
Il SICS può far funzionare la turbina indipendentemente dal sistema SCADA e il funzionamento della 
turbina può continuare autonomamente in caso, ad es. danni ai cavi di comunicazione. 
I dati registrati presso la turbina vengono archiviati presso il SICS.  
Nel caso in cui la comunicazione con il server centrale venga temporaneamente interrotta, i dati 
vengono mantenuti nel SICS e trasferiti al server SCADA quando possibile. 
 
Il pannello server SCADA centrale fornito da SGRE è normalmente posizionato presso la sottostazione 
o l'edificio di controllo del parco eolico. Il pannello del server comprende tra l'altro: 
 Il server è configurato con ridondanza del disco standard (RAID) per garantire il funzionamento 

continuo in caso di guasto del disco. Apparecchiature di rete. Ciò include tutti gli switch e i media 
converter necessari. 

 Backup UPS per garantire lo spegnimento sicuro dei server in caso di interruzione di corrente. 
 
Per siti di grandi dimensioni o come opzione può essere fornita una soluzione SCADA virtualizzata. 
Sul server SCADA i dati vengono presentati online come web-service e contemporaneamente archiviati 
in un database SQL.  
Da questo database SQL possono essere generati numerosi report. 
 
Il sistema SCADA comprende una stazione di misurazione della rete situata in uno o più pannelli del 
modulo o nel pannello del server SCADA. Normalmente la stazione di misura della rete è collocata 
presso la sottostazione del parco eolico o l'edificio di controllo. 
 

5.1.1 Fondazione Aerogeneratore 
La turbina eolica in progetto, come già detto, è costituita da una torre tubolare in acciaio su cui sono 
installati la navicella e le pale. Tale torre scarica le azioni esterne al terreno tramite la fondazione. 
In questo caso si è deciso di realizzare una piastra di fondazione a pianta circolare di diametro di 22 m. 
Il plinto è composto da un anello esterno a sezione troncoconica con altezza variabile tra 200 cm e 350 
cm, e da un nucleo centrale cilindrico di altezza di 400 cm e diametro 700 cm. 
All’interno del nucleo centrale è annegato il concio di fondazione in acciaio che ha il compito di 
agganciare la porzione fuori terra in acciaio con la porzione in calcestruzzo interrata. 
L’aggancio tra la torre ed il concio di fondazione sarà realizzato con l’accoppiamento delle due flange 
di estremità ed il serraggio dei bulloni di unione. 
Al di sotto del plinto saranno realizzati 16 pali di diametro di 1200 mm e profondità di 25.00 m posti a 
corona circolare ad una distanza di 9.40 m dal centro. 
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Prima della posa dell’armatura del plinto sarà gettato il magrone di fondazione di spessore di 30 cm 
minimo. Il plinto di fondazione sarà realizzato in calcestruzzo Classe C32/40, anche i pali saranno 
realizzati in calcestruzzo Classe C32/40, e con la posa di acciaio in barre del tipo B450C. 
Il plinto sarà ricoperto da uno strato di terreno proveniente dagli scavi con lo scopo di realizzare un 
appesantimento dello stesso per contrastare le forze ribaltanti scaricate dalla torre. 
La modellazione tramite programma di calcolo è stata effettuata ipotizzando una piastra a sezione 
circolare con spessore variabile, da 1.70m a 3.5m, flangia in superficie di diametro di 7m alta 0.5 sopra 
il piano campagna.  
Per quanto riguarda le armature, per la piastra sono stati utilizzati ϕ32 mentre per i pali ϕ16 per le 
armature longitudinali e ϕ 10 per le staffe. 
Si allega di seguito una figura con la pianta e la sezione della fondazione. 

 
Figura 13 - Sezione e fondazione tipo. 
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Figura 14 - Sezione e fondazione tipo. 

 
Figura 15 - Modellazione fondazione e stratigrafia 
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Per meglio comprendere il modello, di seguito un’immagine riassuntiva delle misure utilizzate: 

 
Figura 16 - Dettagli misure platea su pali. 

5.2 Strade di accesso e viabilità (piazzole) 
Le opere provvisionali sono rappresentate principalmente dalle piazzole per il montaggio degli 
aerogeneratori: vengono realizzate superfici piane, di opportuna dimensione e portanza, al fine di 
consentire il lavoro in sicurezza dei mezzi di sollevamento, che, nel caso specifico, sono generalmente 
una gru da 750 tonnellate (detta main crane) ed una o più gru da 200 tonnellate (dette assistance crane). 
Le aree possono anche essere utilizzate per lo stoccaggio temporaneo dei componenti degli 
aerogeneratori durante la fase di costruzione.  
L’approntamento di tali piazzole, aventi dimensioni indicative di superficie pari a 6.845 m2 ognuna e 
per una superficie totale di  75.295 m2, richiede attività di scavo/rinterro per spianare l’area, il 
successivo riporto di materiale vagliato con capacità prestazionali adeguate ai carichi di esercizio 
previsti durante le fasi di montaggio degli aerogeneratori (uno strato di pietrame calcareo di media 
pezzatura ed uno strato di finitura in misto granulare stabilizzato a legante naturale) e, infine, la 
compattazione della superficie.  
Terminato il montaggio degli aerogeneratori, una parte della superficie occupata dalle piazzole sarà 
ridotta e ripristinata nella configurazione ante operam, prevedendo il riporto di terreno vegetale, la posa 
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di geostuoia, l’idrosemina e la piantumazione di essenze arbustive ed arboree autoctone.  Solamente una 
limitata area, di circa 1.895 m2 ognuna, verrà mantenuta attorno agli aerogeneratori, sgombra da 
piantumazioni, prevedendone il solo ricoprimento con uno strato superficiale di stabilizzato di cava. 
Tale area consentirà di effettuare le operazioni di controllo e/o manutenzione degli aerogeneratori 
durante la fase operativa dell’impianto eolico. In totale, la superficie occupata dalle piazzole di esercizio 
risulta essere all’incirca di 20.845 m2. 
L’intervento prevede anche la realizzazione della viabilità interna in misto stabilizzato per una 
lunghezza pari a 5.378,8 m circa. Considerando una larghezza media di 5.00 m, la superficie 
complessivamente occupata dalla nuova viabilità sarà pari a circa 26.894 m2.  
Pertanto, al netto delle aree in occupazione temporanea ripristinate dopo l’installazione, le nuove 
realizzazioni occuperanno una superficie pari a 47.739 m2 circa. 
Eventuali altre opere provvisionali (protezioni, allargamenti temporanei della viabilità, adattamenti, 
piste di cantiere, ecc.) che si dovessero rendere necessarie per l’esecuzione dei lavori, saranno rimosse 
al termine degli stessi, ripristinando i luoghi allo stato originario. 
Nella finalizzazione del layout d’impianto si è cercato di utilizzare, per quanto possibile, la viabilità 
esistente, onde contenere al minimo gli interventi sul sito. In questo caso gli interventi previsti si 
limiteranno ad un adeguamento delle strade per renderle transitabili dai mezzi di trasporto dei 
componenti degli aerogeneratori e dalle gru utilizzate per il montaggio delle strutture. Alcuni tratti di 
viabilità saranno invece realizzati ex-novo per poter raggiungere gli aerogeneratori. La realizzazione 
della nuova viabilità richiederà movimenti terra (scavi e rilevati) di modesta entità. Durante la fase 
operativa del parco eolico la viabilità verrà utilizzata per le attività di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. Ai bordi delle strade, ove necessario, saranno realizzate cunette in terra o in calcestruzzo 
per il convogliamento delle acque meteoriche. 
 

5.3 Cavidotti 
Gli aerogeneratori sono connessi singolarmente alla “Cabina di trasformazione Utente 30kV/36kV” 
tramite una linea MT a 30 kV.  
In corrispondenza della “Cabina di trasformazione Utente 30kV/36kV” la tensione viene innalzata da 
30kV a 36kV; da questa, tramite cavidotto interrato a 36kV l’impianto è poi connesso alla SSE Lato 
Utente “Partanna 3” di nuova realizzazione ed infine connesso in antenna alla SSE – RTN (stallo a 
36kV).  
Ogni aerogeneratore è dotato di tutte le apparecchiature e circuiti di potenza nonché di comando, 
protezione, misura e supervisione. 
L'impianto elettrico in oggetto comprende sistemi di categoria 0, I, II e III ed è esercito alla frequenza di 
50Hz. Si distinguono le seguenti parti: 
 il sistema BT a 690 V, esercito con neutro a terra (montante aerogeneratore); 
 il sistema MT a 30 kV, esercito con neutro isolato; 
 il sistema AT a 36 kV, esercito con neutro isolato. 

 
5.4 Modalità di connessione 

La STMG è definita dal Gestore sulla base di criteri finalizzati a garantire la continuità del servizio e la 
sicurezza di esercizio della rete su cui il nuovo impianto si va ad inserire, tenendo conto dei diversi 
aspetti tecnici ed economici associati alla realizzazione delle opere di allacciamento.  
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In particolare il Gestore analizza ogni iniziativa nel contesto di rete in cui si inserisce e si adopera per 
minimizzare eventuali problemi legati alla eccessiva concentrazione di iniziative nella stessa area, al 
fine di evitare limitazioni di esercizio degli impianti di generazione nelle prevedibili condizioni di 
funzionamento del sistema elettrico.  
La STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale 
(RTN), nonché i tempi ed i costi medi standard di realizzazione degli impianti di rete per la 
connessione. 
L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e rete idrica con la delibera ARG/elt99/08 (TICA) e s.m.i. 
stabilisce le condizioni per l’erogazione del servizio di connessione alle reti elettriche con obbligo di 
connessione di terzi per gli impianti di produzione di energia elettrica.  
Il campo di applicazione è relativo anche ad impianti di produzione e si prefigge di individuare il punto 
di inserimento e la relativa connessione, dove per inserimento s’intende l’attività d’individuazione del 
punto nel quale l’impianto può essere collegato, e per connessione s’intende l’attività di determinazione 
dei circuiti e dell’impiantistica necessaria al collegamento. 
L'impianto eolico di riferimento avrà una potenza di 66MW. 
La Soluzione Tecnica Minima Generale elaborata prevede che la centrale venga collegata in antenna a 
36 kV con una nuova stazione elettrica di trasformazione (SE) a 220/36 kV della RTN, da inserire in 
entra - esce sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore - Partanna”, previa:  
 realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di 

Sviluppo Terna;  
 realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN a 220 kV di collegamento della suddetta stazione con 

la stazione 220/150 kV di Fulgatore, previo ampliamento della stessa;  
 realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN a 220 kV di collegamento della suddetta stazione a 

220kV con la stazione 220/150 kV di Partanna, previo ampliamento della stessa.  
 
Ai sensi dell’art. 21 dell’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 e s.m.i. dell’Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente, il nuovo/i elettrodotto/i a 36 kV per il collegamento in 
antenna della centrale sulla Stazione Elettrica della RTN costituisce/costituiscono impianto di utenza 
per la connessione, mentre lo stallo/i arrivo produttore a 36 kV nella suddetta stazione 
costituisce/costituiscono impianto di rete per la connessione. 
 

6. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
Ferma restando l’adesione alle norme vigenti in materia di tutela paesaggistica e ambientale, la proposta 
progettuale indaga e approfondisce i seguenti aspetti:  

• Le caratteristiche orografiche e geomorfologiche del sito, con particolare riguardo ai sistemi che 
compongono il paesaggio (acqua, vegetazione, uso del suolo, viabilità carrabile e percorsi 
pedonali, conformazione del terreno, colori);  

• La disposizione degli aerogeneratori sul territorio, lo studio della loro percezione e dell’impatto 
visivo rispetto a punti di vista prioritari (insediamenti concentrati o isolati), a visioni in movimento 
(strade).  

• I caratteri delle strutture, delle torri, con indicazioni riguardanti materiali, colori, forma, ecc. e con 
particolare attenzione alla manutenzione e durabilità;  
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• La qualità del paesaggio. I caratteri del territorio e le trasformazioni proposte (interventi di 
rimodellazione dei terreni, di ingegneria naturalistica, di inserimento delle nuove strade e strutture 
secondarie, ecc.), la gestione delle aree e degli impianti, i collegamenti tra le strutture;  

• Le indicazioni per l’uso di materiali nella realizzazione dei diversi interventi previsti dal progetto 
(percorsi e aree fruibili, strutture), degli impianti arborei e vegetazionali (con indicazione delle 
specie autoctone previste), eventuali illuminazioni delle aree e delle strutture per la loro 
valorizzazione nel paesaggio. 

 
Con riferimento agli obiettivi e ai criteri di valutazione suddetti si richiamano alcuni criteri di base 
utilizzati nella scelta delle diverse soluzioni individuate, al fine di migliorare l’inserimento 
dell’infrastruttura nel territorio senza tuttavia trascurare i criteri di rendimento energetico determinati 
dalle migliori condizioni anemometriche:  

• Rispetto dell’orografia del terreno (limitazione delle opere di scavo/riporto) prediligendo 
l’ubicazione delle opere su aree con pendenze minime in modo da limitare le alterazioni 
morfologiche;  

• Massimo riutilizzo della viabilità esistente e disposizione delle piazzole di montaggio per quanto 
possibile in adiacenza a strade e piste esistenti in modo da limitare gli interventi di nuova viabilità;  

• Realizzazione della nuova viabilità (ridotta a brevi tratti) rispettando l’orografia del terreno e 
secondo la tipologia esistente in zona o attraverso modalità di realizzazione che tengono conto 
delle caratteristiche percettive generali del sito;  

• Previsione di montaggio degli aerogeneratori in modalità “just in time” ovvero senza stoccaggio 
terra delle pale e dei tronchi in modo da ridurre l’ingombro delle piazzole e, quindi, l’occupazione 
di superficie, l’incidenza sulle colture preesistenti e le alterazioni morfologiche, ambientali e 
paesaggistiche.  

• Utilizzo della modalità “balde lifter” per il trasporto delle pale degli aerogeneratori garantendo 
considerevoli/notevoli risparmi sulle opere civili ed, in particolar modo, sui raggi di curvatura 
delle strade di nuova realizzazione e sugli interventi di nuova viabilità e, di conseguenza, 
riducendo occupazioni di superfici e potenziali impatti.  

• Impiego di materiali che favoriscano l’integrazione con il paesaggio dell’area per tutti gli 
interventi che riguardino manufatti (strade, cabine, muri di contenimento, ecc.) e sistemi 
vegetazionale;  

• Attenzione alle condizioni determinate dai cantieri e ripristino della situazione “ante operam” con 
particolare riguardo alla reversibilità e rinaturalizzazione o rimboschimento delle aree occupate 
temporaneamente da camion e autogru nella fase di montaggio degli aerogeneratori.  

• Disposizioni degli aerogeneratori lungo file regolari e con un’interdistanza tra le turbine tale da 
garantire il rispetto dei 3D nella direzione perpendicolare a quella del vento e dei 5D nella 
direzione parallela a quella del vento. 

 
A tutto questo vanno aggiunte alcune considerazioni più generali legate alla natura stessa del fenomeno 
ventoso e alla conseguente caratterizzazione dei siti idonei per lo sfruttamento di energia eolica.  
È possibile allora strutturare un impianto eolico riappropriandosi di un concetto più vasto di energia 
associata al vento, utilizzando le tracce topografiche, gli antichi percorsi, esaltando gli elementi 
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paesaggistici, facendo emergere le caratteristiche percettive (visive e sonore) prodotte dagli stessi 
aerogeneratori.  
L’asse tecnologico e infrastrutturale dell’impianto eolico, ubicato nei punti con migliori condizioni 
anemometriche e geotecniche, incrociandosi con le altre trame, diventa occasione per far emergere e 
sottolineare le caratteristiche peculiari di un sito. 
 

 
Figura 17 - Schematizzazione impianto eolico 

 
6.1 Piano di Manutenzione dell’Impianto 

I manuali d’uso dei componenti saranno consegnati dopo la messa in servizio degli stessi. 
Un manuale di manutenzione dell’intero impianto inteso nel suo complesso non esiste.  
Le manutenzioni sono eseguite sulla base del manuale di uso e manutenzione del componente 
interessato; all’interno di quest’ultimo si hanno l’individuazione, la descrizione dettagliata e le 
istruzioni operative degli interventi di manutenzione ordinarie e straordinarie per ogni componente 
dell’impianto nonché la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo di 
manutenzione e le istruzioni dettagliate per la manutenzione che deve eseguire il tecnico.  
Inoltre lo scopo è anche quello di definire le procedure e i controlli operativi da attuare nel corso delle 
attività di Operations & Manteinance, in modo tale che:  
 gli impatti ambientali delle lavorazioni siano monitorati e costantemente ridotti;  
 siano prevenuti infortuni e malattie professionali, minimizzando i rischi che li possono causare. 

 
• Gestione delle emergenze di sicurezza 

In condizione di ordinario svolgimento delle attività di lavoro il Site Supervisor è incaricato al controllo 
e mantenimento delle condizioni di sicurezza per i lavoratori. A costui spetta verificare quanto segue: 
 la fruibilità delle vie di esodo; 
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 l’efficienza degli impianti ed attrezzature di difesa/contrasto (estintori, idranti, cassetta sanitaria, 
ecc.); l’efficienza degli impianti di sicurezza ed allarme (illuminazione, cartellonistica di 
sicurezza, ecc.);  

 il rispetto del divieto di fumare ed accendere fiamme libere nelle aree interdette ed a rischio 
specifico di incendio; 

 il corretto stoccaggio delle sostanze pericolose; 
 la corretta delimitazione delle aree di lavoro; 
 la registrazione di tutti i dipendenti, fornitori e visitatori nell’apposito registro presenze, necessaria 

per garantire la corretta evacuazione in caso di emergenza. 
 
La temporanea inefficienza dell'elemento di sicurezza deve essere portata a conoscenza di tutta l’utenza 
attraverso specifica segnalazione di “Fuori servizio”.  
Il personale deve segnalare ai suddetti responsabili eventuali anomalie riscontrate.  
Indipendentemente dal suo preciso incarico, ogni operaio deve: 
 conoscere i pericoli legati all’attività lavorativa; 
 conoscere i mezzi antincendio e di pronto soccorso in possesso dell’organizzazione e il loro 

corretto utilizzo; 
 conoscere le modalità di intervento;  
 sorvegliare le attrezzature antincendio e le uscite/vie di fuga segnalando eventuali anomalie ad 

RLS ed ai suddetti Responsabili.  
 
Ogni qualvolta si verifica un’emergenza il responsabile della funzione interessata è tenuto ad aprire un 
“report incidente”. 
 

• Comportamenti in caso di Emergenza 
Tutte le persone non direttamente coinvolte in soggetti operativi di emergenza, in caso di un evento 
incidentale, devono tenere il seguente comportamento: 
 Non farsi prendere dal panico; 
 Avvertire la Squadra di Emergenza, essendo precisi nel dare notizie ed indicazioni sul luogo e sul 

numero di persone coinvolte; 
 Non diffondere allarmismi; 
 Non prendere iniziative di intervento se non si è in grado di effettuarle; 
 Usare il telefono unicamente ai fini dell’emergenza; 
 Non usare automezzi privati o di servizio per spostamenti non espressamente autorizzati. 

 
• Prova d’emergenza  

Health Safety & Environment (HSE) Manager programma, almeno annualmente, una prova di verifica 
delle modalità di risposta alle emergenze mediante simulazione delle situazioni di possibile emergenza 
indicate nella presente Procedura e nel Piano d’Emergenza, in collaborazione con i Site Supervisor dei 
vari parchi attivi; tale prova va registrata come addestramento e ne va valutata l’efficacia; se necessario 
si procede ad adeguamento e/o modifica delle procedure di risposta, qualora dopo la prova pratica o 
dopo la reale emergenza fronteggiata, risulti la necessità di revisionare i criteri operativi.  
Nel corso dell’anno HSE Manager dovrà garantire che la simulazione copra tutte le possibili emergenze 
che sono state individuate nella presente Procedura e nel Piano d’Emergenza. 
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• Controllo operativo delle attività dei visitatori e dei fornitori 

Per l’affidamento a fornitori di attività nel parco e nei Service Points si dovrà provvedere a controllarne 
l’attività nella seguente maniera: 
 per gli aspetti ambientali, HSE Manager provvederà a fornire la procedura in forma controllata al 

fornitore, in modo tale che questi sia edotto sulle prescrizioni minime da rispettare per prevenire 
inquinamenti e possibili danni all’ambiente esterno. 

 Per la gestione dei rischi per la salute e sicurezza, HSE Manager attiverà quanto previsto dall'art. 
26 del D. Lgs. 81/08 secondo la tipologia di attività svolta: 
 se si tratta di visitatori, disporrà che il Site Supervisor li registri all’ingresso in apposito 

Registro, li identifichi con cartellino provvisorio ed informi dei rischi presenti nell’area in 
cui si recano mediante apposita Informativa; 

 se il fornitore eroga servizi di natura intellettuale e se la sua attività non comporta 
interferenza con quanto svolto dal personale dipendente della committenza, HSE Manager 
e/o l’Operations Manager gli trasmetteranno apposita informativa sui rischi per la salute e 
sicurezza presenti nell’area in cui si andrà a lavorare, in modo che questi provveda ad 
aggiornare la propria valutazione dei rischi, formare il proprio personale sui rischi presenti 
e fornirgli gli adeguati DPI;  

 per tutti gli altri casi (manutenzione attrezzature, impianti e stabili, di gestione dei rifiuti, 
etc.) si stabilirà il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) 
in collaborazione con la committenza e con il Datore di Lavoro del fornitore, in modo da 
garantire che i rischi dovuti all’interferenza tra le attività lavorative vengano individuati e 
posti sotto controllo; per le attività svolte in turbina HSE Manager e/o l’Operations 
Manager fornisce al subappaltatore apposito Manuale di Sicurezza e l'istruzione di 
sicurezza. 

 
6.1.1 Gestione rifiuti 

Gestire opportunamente e adeguatamente i rifiuti prodotti durante le attività ordinarie condotte dal 
gestore dell’impianto, ivi compresa la gestione del deposito temporaneo.  
Si considerano come attività ordinarie svolte dal produttore di energia elettrica: 

• Durante la costruzione del Parco Eolico: 
 Trasporto, Montaggio e Commissioning di aerogeneratori nei Parchi Eolici; 
 Opere civili ed elettriche dei Parchi Eolici. 

• Durante l’esercizio e la manutenzione del Parco Eolico: 
 Esercizio e Manutenzione programmata e straordinaria del Parco Eolico. 

 
La normativa italiana in materia di rifiuti ne prevede la classificazione, secondo l’origine, in rifiuti 
urbani e in rifiuti speciali, e secondo la pericolosità, in rifiuti pericolosi e non pericolosi. Nello 
specifico, il produttore di energia elettrica risulta essere anche produttore di: 

• RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI 
• RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI 

 
I possibili rifiuti prodotti durante le attività di produzione di energia elettrica sono: 
 CER 13.01.10* oli minerali per circuiti idraulici, non clorati; 
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 CER 13.02.06* scarti di oli sintetici per motori ingranaggi e lubrificazione; 
 CER 13.02.08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione esausti; 
 CER 15.01.06 imballaggi in materiali misti (plastica, carta, legno, ferro); 
 CER 15.01.10* imballaggi contenenti sostanze pericolose (Barattoli, contenitori sia di metallo che 

di plastica contenenti vernici, silicone, olio, solventi, grasso, colle); 
 CER 15.02.02* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio), stracci e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose (Stracci, guanti, carta assorbente, tute, sabbia contaminata); 
 CER 16.05.04* gas in contenitori a pressione (compresi gli halon) contenenti sostanze pericolose 

(bombolette spray); 
 CER 16.06.01* batterie al Pb - 160602* Batterie al Ni-Cd; 
 CER 16.06.04 batterie alcaline; 
 CER 17.02.03 corrugati in plastica; 
 CER 17.04.11 cavi elettrici; 
 CER 17.05.03* terre contaminate a seguito di sversamenti di liquidi inquinanti (olio, solventi, 

gasolio ecc); 
 CER 17.05.04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503; 
 CER 20.01.21* tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio (Neon). 

 
Il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato da enti o imprese che dispongono delle necessarie 
autorizzazioni; durante il trasporto i rifiuti sono accompagnati da un formulario di identificazione dal 
quale devono risultare almeno i seguenti dati: 
 nome ed indirizzo del produttore e del detentore; 
 origine, tipologia e quantità del rifiuto; 
 impianto di destinazione; 
 data e percorso dell’istradamento; 
 nome ed indirizzo del destinatario. 

 
Per poter trasportare con un veicolo i recipienti di gas compressi e liquefatti (bombole), devono essere 
rispettate le seguenti condizioni: 
 il veicolo deve essere adeguatamente ventilato; 
 le bombole devono essere fissati con sicurezza, in modo tale che non possano rotolare né cadere. 
 quando si trasportano dei gas, ci sono alcuni accorgimenti che devono essere sempre rispettati ed 

altre  
 prescrizioni che si applicano solo a determinati quantitativi o tipi di gas, come descritto nei 

paragrafi che seguono. 
 
Prima di caricare i recipienti, occorre verificare quanto segue. 
 Sulla valvola non siano montati riduttori di pressione o altri dispositivi di utilizzo (ad esempio 

adattatori) - con l’eccezione dei dispositivi che sono tutt’uno con la valvola, come le valvole mano 
riduttrici. 

 Le valvole non presentino perdite, soprattutto nel caso di gas infiammabili o tossici. La prova delle 
perdite può essere effettuata mediante l’utilizzo di un apposito spray. 

 Tutte le bombole devono essere munite di cappellotto di tipo DIN o a tulipano a protezione della 
valvola. Le bombole piccole, che non sono dotate di tulipano e su cui non è possibile montare il 
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cappellotto, devono essere riposte in tubi contenitori appositi che garantiscono la protezione della 
valvola. 

 
La procedura di stoccaggio delle sostanze pericolose deve avvenire in accordo alla normativa italiana. 
Tutte le sostanze pericolose devono essere conservate all’interno di appositi contenitori dotati di 
etichetta di riconoscimento originale o conforme all’originale.  
 

6.1.2 Sistema di controlli e interventi da eseguire 
• Assistenza alla riparazione 

Eventuali guasti saranno segnalati con sollecitudine ai tecnici del locale gruppo di assistenza, che 
interverranno tempestivamente. 
 

• Monitoraggio remoto 24/24 e assistenza remota per tutte le turbine  
Le turbine saranno monitorate ventiquattro ore su ventiquattro da un sistema di controllo remoto. 
Eventuali malfunzionamenti saranno risolti tramite teleassistenza e, qualora necessario, tecnici 
specializzati in assistenza verranno inviati sul campo. 
 

• Stoccaggio e fornitura della ricambistica  
Il deposito centrale e i veicoli di assistenza saranno adeguatamente equipaggiati con i necessari ricambi. 
 

• Servizio di emergenza  
È prevista la reperibilità 24/24, compresi weekend, giorni festivi e ore notturne. 
 

• Consulenza e assistenza al cliente  
Gli addetti all’assistenza saranno sempre a disposizione per fornire consulenza e assistenza pratica. 
 

• Fornitura rapida e affidabile dei pezzi di ricambio  
Presso i Service Point, localizzati nelle immediate vicinanze dei parchi eolici, vengono stoccati i pezzi 
di ricambio più richiesti e maggiormente sottoposti a usura.  
Nelle sedi centrali di produzione degli aerogeneratori vengono stoccati i componenti delle turbine, 
compresi i pezzi di grandi dimensioni.  
I siti eolici sono collegati elettronicamente mediante sistema informativo con il deposito centrale e i 
tecnici di assistenza.  
Il sistema registra i componenti in uscita e inoltra i nuovi ordini per garantire la disponibilità dei pezzi 
di ricambio più comuni presso i Service Point, in questo modo gli interventi di riparazione avvengono 
tempestivamente poiché la ricambistica è sempre disponibile nella quantità e qualità richieste. 
 

• Gestione delle turbine  
Il supporto al cliente finale viene garantito con un servizio di gestione tecnica del parco eolico. In 
quest’area le principali attività riguardano il monitoraggio, la supervisione, l’implementazione, la 
documentazione e l’analisi dei dati relativi alle singole turbine e all’insieme delle infrastrutture del 
parco (monitoraggio degli aerogeneratori, della sottostazione e delle infrastrutture del sito).  
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La principale responsabilità è quella di analizzare gli errori, valutare i dati operativi e supervisionare gli 
interventi di manutenzione e riparazione. 
 

6.1.3 Scadenze temporali operazione di manutenzione 
Le attività di manutenzione ordinaria saranno condotte in accordo alle norme europea UNI EN 
13306:2003 in particolare, detta normativa disciplina: 
 Tipologia dei servizi: 
 Consulenza; 
 Ingegneria di manutenzione; 
 Fornitura di documentazione tecnica; 
 Applicazione di sistemi informativi; 
 Gestione dei materiali tecnici; 
 Lavori di manutenzione; 
 Controllo e prove di manutenzione; 
 Contratto basato sui risultati; 
 Formazione e addestramento in manutenzione; 
 Specializzazione del servizio; 
 Manutenzione civile; 
 Manutenzione meccanica; 
 Manutenzione elettrica; 
 Manutenzione strumenti; 
 Categorie particolari;  
 Modalità del servizio; 
 Ambiti del servizio. 

 
Per quanto riguarda solamente le turbine, si fanno ordinariamente due manutenzioni l’anno per un totale 
di circa 70 ore per ciascuna. 
Inoltre, va ricordato che il funzionamento delle turbine è costantemente monitorato da remoto per 
mezzo dei noti sistemi SCADA, il che consente interventi puntuali ed efficaci in qualsiasi momento 
dell’anno. 
 

6.1.4 Fabbisogni di manodopera e altre risorse necessarie 
Oltre ad essere costituito un Service Point nelle immediate vicinanze del parco eolico in progetto per il 
quale saranno impiegate risorse locali, sarà necessario reperire risorse di manodopera locale finalizzata 
alla logistica; in particolare, per quanto riguarda il trasporto delle grandi componenti delle turbine 
eoliche, che necessitano di mezzi adatti e particolari, non sempre immediatamente rintracciabili. Inoltre, 
si dovranno reperire le società in grado di fornire e manovrare le grandi gru necessarie al montaggio e 
alla successiva manutenzione ordinaria.  
Tra le altre cose, sarà anche necessario stipulare accordi concreti e duraturi con società locali che si 
occupino di ogni tipo di manutenzione legata alla vita quotidiana dell’impianto, come strade, piazzole, 
spazi verdi, ecc 
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6.2 Fase di costruzione 
In questa fase si produrrà una occupazione temporanea dei terreni da utilizzare, che in alcuni casi è più 
funzionale che fisica. I lavori inizieranno con la predisposizione di un’adeguata area di cantiere.  
Qui verranno allocate le strutture provvisorie necessarie allo svolgimento delle attività di cantiere (quali 
baracche, generatore elettrico, ricovero mezzi e attrezzature).  
Con l’avvio del cantiere si procederà dapprima con l’apertura della viabilità di cantiere ed alla 
costituzione delle piazzole per le postazioni di macchina. 
Le piazzole sono state posizionate cercando di ottenere il migliore compromesso tra l’esigenza degli 
spazi occorrenti per l’installazione delle macchine e la ricerca della minimizzazione dei movimenti 
terra, che soddisfa entrambi gli obiettivi di minimo impatto ambientale e di riduzione dei costi. 
Dopo l’allestimento, l’attività di cantiere prevede in primo luogo la realizzazione di opere necessarie 
alla viabilità interna dell’impianto in modo che si possano raggiungere agevolmente le piazzole di 
installazione delle torri eoliche.  
Per il trasporto dei componenti principali d’impianto (torri metalliche, navicella, rotore, pale eoliche 
etc) sarà utilizzata prevalentemente la viabilità esistente, eventualmente adeguata.  
Attorno ad ogni fondazione di macchina sarà necessario realizzare una piazzola provvisoria di servizio 
di dimensioni adatte per consentire il posizionamento dell’autogrù e dei relativi mezzi adibiti alle 
operazioni di scarico, assemblaggio, sollevamento ed installazione della torre con la relativa navicella.  
Contemporaneamente e con le stesse modalità si potrà procedere alla realizzazione del piano di lavoro 
per la stazione elettrica di trasformazione.  
In successione e/o in parziale sovrapposizione temporale alla realizzazione della viabilità potranno 
realizzarsi le opere di scavo e/o perforazione e relativa posa in opera delle fondazioni degli 
aerogeneratori che potranno essere, a seconda delle caratteristiche geomorfologiche disponibili, di tipo 
diretto a plinto interrato in c.a. o di tipo indiretto su pali. 
Lo scavo delle fondazioni degli aerogeneratori, che interesseranno strati profondi di terreno darà luogo 
alla generazione di materiale di risulta che sarà utilizzato in loco per la formazione di rilevati o 
modellazioni del terreno.  
Il getto delle fondazioni in calcestruzzo armato è l’attività di maggiore impatto durante l’intera fase di 
costruzione, poiché, a causa dei tempi obbligati per eseguire getti senza riprese, ingenera punte di 
aumento di traffico di betoniere durante la fase di getto.  
Eseguite le fondazioni e dopo la maturazione del conglomerato di cemento si procederà all’installazione 
degli aerogeneratori ed al completamento dei lavori elettrici. 
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Figura 18 - Esecuzione dei pali di fondazione di un aerogeneratore 

 
Le operazioni di trasporto inizieranno al termine del completamento di un adeguato numero di piazzole 
e maturazione del calcestruzzo delle fondazioni e proseguiranno in coordinazione del completamento 
delle piazzole e delle fondazioni.  
Il trasporto verrà effettuato in stretto coordinamento con la sequenza di montaggio delle singole 
macchine.  
Al termine delle operazioni di trasporto i diversi pezzi saranno temporaneamente stoccati presso le aree 
di cantiere ed in corrispondenza delle stesse piazzole degli aerogeneratori in attesa del completamento 
delle operazioni di realizzazione delle stesse propedeutiche al montaggio.  
Ciascun aerogeneratore viene trasportato a piè d’opera in pezzi separati per il suo assemblaggio.  
La torre viene assemblata in tronchi verticali sovrapposti e giuntati mediante bulloni che uniscono le 
flange collocate agli estremi dei tronchi.  
A seguire vengono posizionati i diversi accessori della torre (scale, piattaforme, cavi di sicurezza anti 
caduta, ecc.) e l’elemento di accoppiamento tra navicella e torre metallica costituito da una corona 
dentata che consente l’orientamento dell’aerogeneratore.  
Per la posa dei cavidotti verrà effettuato uno scavo in trincea per la profondità di progetto entro cui 
verrà realizzato il letto di posa necessario. 
La costruzione del cavidotto comporta un impatto minimo per via della scelta del tracciato 
(prevalentemente in fregio alla viabilità già realizzata), per il tipo di mezzo impiegato (un escavatore 
con benna stretta) e per la minima (quasi nulla) quantità di terreno in esubero, potendo essere in gran 
parte riutilizzato per il rinterro dello scavo a posa dei cavi avvenuta. 
Al fine di realizzare dei locali di alloggio dei sistemi di protezione e gestione del parco, per poter 
contenere i quadri MT di arrivo dei cavidotti e l’impianto di trasformazione 30/36 kV, si realizzerà una 
Cabina di trasformazione Utente. 
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Si segnala che ad avvenuta ultimazione delle attività di cantiere di costruzione le aree non direttamente 
occupate dall’impianto e non strettamente necessarie alla sua manutenzione, saranno tenute sgombre da 
qualsiasi residuo e rese disponibili per gli eventuali usi compatibili. 
 

6.3 La fase di esercizio 
L’esercizio di un impianto eolico si caratterizza per l’assenza di qualsiasi utilizzo di combustibile e per 
la totale mancanza di emissioni chimiche di qualsiasi natura.  
L’esercizio dell’impianto può comportare la produzione dei rifiuti appresso riportati:  

• Oli per motori, ingranaggi e lubrificazione;  
• Imballaggi in materiali misti;  
• Imballaggi misti contaminati;  
• Materiale filtrante, stracci;  
• Filtri dell’olio;  
• Componenti non specificati altrimenti;  
• Apparecchiature elettriche fuori uso;  
• Batterie al piombo;  
• Neon esausti integri;  
• Liquido antigelo;  
• Materiale elettronico. 

 
Attraverso il sistema di telecontrollo, le funzioni vitali di ciascuna macchina e dell’intero impianto sono 
tenute costantemente monitorate e opportunamente regolate per garantire la massima efficienza in 
condizioni di sicurezza.  
Normali esigenze di manutenzione richiedono infine che la viabilità a servizio dell’impianto sia tenuta 
in un buono stato di conservazione in modo da permettere il transito degli automezzi.  
In fase di esercizio si provvederà con la riduzione delle piazzole al minimo indispensabile, necessario 
per consentire la manutenzione ordinaria, eventuali ampliamenti delle piazzole saranno, come descritto 
in precedenza, realizzati in caso di manutenzioni straordinarie. 
I tratti di nuova viabilità, ove possibile, saranno realizzati in modo tale da interessare marginalmente i 
fondi agricoli; essi avranno lunghezze e pendenze delle livellette tali da seguire la morfologia propria 
del territorio evitando eccessive opere di scavo e riporto. 
Gli interventi di ingegneria naturalistica, intrapresi per la salvaguardia del territorio, dovranno avere lo 
scopo di:  

• intercettare i fenomeni di ruscellamento incontrollato che si verificano sui versanti per mancata 
regimazione delle acque;  

• ridurre i fenomeni di erosione e di instabilità dei versanti;  
• regimare in modo corretto le acque su strade, piste e sentieri;  
• ridurre il più possibile l'impermeabilizzazione dei suoli creando e mantenendo spazi verdi e 

diffondendo l'impiego della vegetazione nella sistemazione del territorio.  
 
Pertanto, si prevede l'utilizzo del materiale vegetale vivo e del legname come materiale da costruzione, 
in abbinamento con materiali inerti come pietrame. 
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Inoltre durante questa fase del progetto si opererà la manutenzione tanto degli aerogeneratori quanto 
della sottostazione di trasformazione e delle linee elettriche. 
La occupazione definitiva dei terreni si limiterà alla base delle torri, ai tracciati stradali, alle piazzole di 
servizio e alla pianta della stazione di trasformazione e dell’edificio di controllo.  
Questa bassa occupazione consentirà il mantenimento delle attività tradizionali o dello sviluppo di usi 
alternativi nell’area del parco: lavori agricoli, allevamenti e attività turistiche. 
 

6.4 La fase di dismissione e ripristino 
A seguito della sua entrata in esercizio, e quindi in produzione, la vita utile delle macchine è prevista in 
25-30 anni, e successivamente soggetto ad interventi di dismissione o eventualmente nuovo 
potenziamento.  
In ogni caso, una delle caratteristiche dell’energia eolica che contribuiscono a caratterizzare questa fonte 
come effettivamente “sostenibile” è la quasi totale reversibilità degli interventi di modifica del territorio 
necessari a realizzare gli impianti di produzione.  
Una volta esaurita la vita utile del parco eolico, è possibile programmare lo smantellamento dell’intero 
impianto e la riqualificazione del sito di progetto, che può essere ricondotto al ripristino delle condizioni 
ante operam dei terreni interessati, attraverso l’allestimento di un cantiere necessario allo smontaggio, al 
deposito temporaneo ed al successivo trasporto in discarica degli elementi costituenti l’impianto che 
non potranno essere riutilizzati o venduti.   
 
Le opere programmate per lo smobilizzo del campo eolico sono individuabili come segue e da 
effettuarsi in sequenza:  

1. rimozione dalle macchine (navicelle, pale e torri) di tutti gli olii utilizzati nei circuiti idraulici e 
nei moltiplicatori di giri e loro smaltimento in conformità alle prescrizioni di legge a mezzo di 
ditte specializzate ed autorizzate allo smaltimento degli olii;  

2. smontaggio dei componenti principali della macchina attraverso gru di opportuna portata 
(tipicamente gru semovente analoga a quella utilizzata per il montaggio);  

3. stoccaggio temporaneo dei componenti principali a piè d’opera (sulla piazzola di macchina 
utilizzata per il montaggio): in tale fase i componenti saranno smontati nei medesimi componenti 
elementari utilizzati nella costruzione e montaggio (tipicamente pale, torre, navicella e quadri 
elettrici); 

4. trasporto in area attrezzata: tali componenti hanno già dimensioni idonee, attraverso l’ausilio dei 
medesimi sistemi speciali di trasporto utilizzati in fase di montaggio dell’impianto, per il trasporto 
in area logistica localizzata in opportuna area industriale, anche non locale, dove saranno 
predisposte, a cura di aziende specializzate, tutte le operazioni di separazione dei componenti a 
base ferrosa e rame e/o di valore commerciale nel mercato del riciclaggio. In tale fase non si 
prevedono di effettuare in sito operazioni tali da procurare impatto ambientale superiore a quanto 
non già effettuato in fase di montaggio;  

5. rimozione delle fondazioni: tale operazione verrà effettuata innanzi tutto provvedendo alla 
rimozione completa, sull’area della piazzola, dello strato superficiale di materiale inerte e del 
cassonetto di stabilizzato utilizzato per adeguare le caratteristiche di portanza del terreno; la 
demolizione della parte di fondazione eccedente una quota superiore ad 1 mt dal piano campagna 
finito verrà effettuata attraverso l’ausilio di escavatore meccanico e, se la tecnologia verrà ritenuta 
applicabile, getto d’acqua ad alta pressione. In tale fase verranno demoliti anche le parti terminali 
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dei cavidotti. Il materiale di risulta verrà smaltito attraverso il conferimento a discariche 
autorizzate ed idonee per il conferimento del tipo di rifiuto prodotto; in alternativa, si può 
ipotizzare il conferimento dei calcestruzzi armati provenienti da demolizione presso un centro di 
riciclaggio di tali rifiuti, autorizzato. La demolizione delle fondazioni, pertanto, seguirà procedure 
tali (taglio ferri sporgenti, riduzione dei rifiuti a piccoli blocchi di massimo 50 cm x 50 cm x 50 
cm) da rendere il rifiuto trattabile dal centro di recupero. 

6. rimozione dei cavi: i cavi saranno rimossi attraverso apertura degli scavi, rimozione dei cavi e 
della treccia di rame e chiusura degli scavi con materiale opportuno. I cavi, laddove possibile, 
saranno ulteriormente lavorati per separare la parte metallica dalla guaina esterna, così da potere 
recuperare il metallo e smaltirlo come rottame. Le guaine saranno, comunque, smaltite in 
discarica. 

 
Concluse le operazioni relative alla dismissione dei componenti dell’impianto eolico si dovrà procedere 
alla restituzione dei suoli alle condizioni ante operam.  
Le operazioni per il completo ripristino morfologico e vegetazionale dell’area saranno di fondamentale 
importanza perché ciò farà in modo che l’area sulla quale sorgeva l’impianto possa essere restituita agli 
originari usi agricoli; le aree rimanenti saranno così ripristinate:  

1. superfici delle piazzole: le superfici interessate alle operazioni di smobilizzo verranno ricoperte 
con terreno vegetale di nuovo apporto e si provvederà ad apportare con idro-semina essenze 
autoctone o, nel caso di terreno precedentemente coltivato, a restituirlo alla fruizione originale;  

2. strade in terra battuta: la rete stradale, utilizzata per la sola manutenzione delle torri, verrà in 
gran parte smontata: laddove necessaria per i fondi agricoli, verrà mantenuta, attraverso la 
ricarica di materiale arido opportunamente rullato e costipato per sopportare traffico leggero e/o 
mezzi agricoli, consentendo così l’agevole accesso ai fondi agricoli;  

 
Successivamente alla rimozione delle parti costitutive l’impianto eolico è previsto il reinterro delle 
superfici oramai prive delle opere che le occupavano. In particolare, laddove erano presenti gli 
aerogeneratori verrà riempito il volume precedentemente occupato dalla platea di fondazione mediante 
l’immissione di materiale compatibile con la stratigrafia del sito.  
È indispensabile garantire un idoneo strato di terreno vegetale per assicurare l’attecchimento delle 
specie vegetali. In tal modo, anche lasciando i pali di fondazione negli strati più profondi sarà possibile 
il recupero delle condizioni naturali originali.   
Il concetto generale è quello di impiegare il più possibile tecnologie e materiali naturali, ricorrendo a 
soluzioni artificiali solo nei casi di necessità strutturale e/o funzionale.  
Deve comunque essere adottata la tecnologia meno complessa e a minor livello di energia (complessità, 
tecnicismo, artificialità, rigidità, costo) a pari risultato funzionale e biologico. 
 

6.5 Descrizione delle alternative di progetto 
L’identificazione delle potenziali alternative è lo strumento preliminare ed indispensabile che consente 
di esaminare le ipotesi di base, i bisogni e gli obiettivi dell’azione proposta.  
In fase di studio preliminare e di progetto sono state attentamente esaminate le possibili soluzioni 
alternative relativamente ai seguenti aspetti: 
 Alternative strategiche, si tratta di alternative che consentono l’individuazione di misure diverse 

per realizzare lo stesso obiettivo, esse ineriscono scelte sostanzialmente 
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politiche/normativo/pianificatorie o comunque di sistema che possono essere svolte sulla base di 
considerazioni macroscopiche o in riferimento a dei trand di settore; 

 Alternative di localizzazione, concernono il mero posizionamento fisico dell’opera; esse vengono 
analizzate in base alla conoscenza dell’ambiente, alla individuazione di potenzialità d’uso dei suoli 
e ai limiti rappresentati da aree critiche e sensibili; 

 Alternative tecnologiche e di configurazione del layout di impianto, consiste nell’esame di 
differenti tecnologie impiegabili per la realizzazione del progetto; 

 Alternativa zero, consistente nella rinuncia alla realizzazione del progetto. 
 

6.5.1 Alternative strategiche 
La realizzazione di un’opera o di un progetto in un determinato contesto ha sempre una valenza 
strategica. Trattandosi nella fattispecie, di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile di tipo eolico, le alternative strategiche prese in considerazione sono di seguito riporte: 

• Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte non rinnovabile 
La presente alternativa è stata esclusa sulla base delle seguenti considerazioni:  
Incoerenza dell’intervento con le norme comunitarie, in particolare con la politica 20-20-20 della 
Comunità e le direttive ad essa connesse;  

 Incoerenza con il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC) e più 
genericamente con l’intero indirizzo politico, economico, energetico ambientale 
nazionale.  

 Incoerenza dell’intervento con le norme e pianificazioni regionali, con particolare 
riferimento al PEARS che incentiva la produzione da fonte rinnovabile in Sicilia; 

 Maggiore impatto sulle componenti ambientali: le fonti convenzionali fossili non possono 
prescindere, in qualsiasi forma esse siano implementate, dall’inevitabile emissioni di 
sostanze inquinanti e dall’esercitare un impatto importante su parecchie componenti 
ambientali tra cui sicuramente “Acqua”, “Suolo”, “Sottosuolo”, “Aria” e “Paesaggio”. Le 
fonti non rinnovabili, infatti, aumentano la produzione di emissioni inquinanti in atmosfera 
in maniera considerevole, contribuendo significativamente all'effetto serra, principale 
causa dei cambiamenti climatici. Ricordiamo che tra le principali emissioni associate alla 
generazione elettrica da combustibili tradizionali e che verranno risparmiate vi sono: 
 C02 (anidride carbonica): 1.000 g/kWh;  
 S02 (anidride solforosa): 1,4 g/kWh;  
 NOX (ossidi di azoto): 1,9 g/kWh. 

 
• Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di altro tipo 

L’unica opzione di produzione elettrica da fonti rinnovabili potrebbe essere quella di realizzare un 
impianto fotovoltaico di pari producibilità elettrica.  
Questa alternativa non è stata presa in considerazione in quanto comporterebbe: 

 maggiore consumo di suolo andando a denaturalizzare il contesto stesso dei luoghi non 
permettendo più alcuna attività agricola e/o pastorizia; 

 mancanza di materia prima (ad es. per la fonte idroelettrica). 
 maggiori emissioni di sostanze inquinanti e clima alteranti (biomasse). 

 
• Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica 
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La presente alternativa è stata prescelta sulla base delle seguenti considerazioni:  
 coerenza dell’intervento con le norme e le pianificazioni nazionali, regionali e 

comunitarie;  
 mancanza di emissioni al suolo, in ambiente idrico ed aeriforme;  
 minore consumo di suolo a parità di potenza rispetto ad altre soluzioni;  
 disponibilità di materia prima (eolica) nell’area di installazione; grazie a un dettagliato 

studio basato su un’elaborazione numerica del regime dei venti della zona è possibile 
affermare che l'area di progetto è esposta a venti con una velocità media su base annuale 
molto interessante e presenta alcune componenti importanti ai fini della produzione 
energetica (vedi specifico elaborato “Studio anemologico”) 

 affidabilità della tecnologia impiegata; 
 

6.5.2 Alternative di Localizzazione dell’impianto 
Le alternative di localizzazione concernono il mero posizionamento fisico dell’opera in un punto 
piuttosto che in un altro dell’area in esame.  
All’interno del territorio regionale il posizionamento dell’opera in esame è stato stabilito in 
considerazione delle seguenti: 
 presenza di fonte energetica: questa risulta essere un’area molto ventosa ed in particolare l’area di 

posizionamento dell’impianto è risultata essere particolarmente ricca di fonte eolica; 
 assenza di altre particolari destinazioni d’uso per i territori coinvolti: tutte le aree in esame sono 

destinate al pascolo o all’agricoltura;  
 vincoli: l’area di localizzazione degli aerogeneratori del parco eolico in esame non rientra tra 

quelle individuate dalla Regione Sicilia come aree non idonee;  
 distanza da aree naturali protette: l’area prescelta è sufficientemente distante da tutte le aree 

protette. 
 
In termini di fattibilità tecnica dell’impianto, in sede di progetto sono stati attentamente esaminati, con 
esito favorevole, tutti i principali aspetti concernenti:  
 la disponibilità delle aree di intervento rispetto a cui la società proponente si è da tempo attivata 

per acquisire contrattualmente il consenso dei proprietari;  
 la disponibilità della risorsa vento ai fini della produzione di energia da fonte eolica, oggetto di 

osservazioni di lunga durata disponibili sull’area vasta;  
 la fase di trasporto della componentistica delle macchine attraverso la viabilità principale e 

secondaria di accesso al sito, la cui idoneità, in termini di tracciato planoaltimetrico, è stata 
attentamente verificata attraverso una ricognizione operata da trasportatore specializzato;  

 i condizionamenti ambientali (caratteristiche morfologiche, geologiche, vegetazionali, 
faunistiche, insediative, archeologiche e storico-culturali ecc.), di estrema importanza per 
realizzare una progettazione che determini un impatto sostenibile sul territorio;  

 le caratteristiche infrastrutturali della rete elettrica per la successiva immissione dell’energia 
prodotta alla RTN, in accordo con quanto indicato dal Gestore di Rete nel preventivo di 
connessione (STMG). 

 
Il quadro complessivo di informazioni e di riscontri che è scaturito dall’analisi di fattibilità del progetto, 
in definitiva, ha condotto a ritenere che la scelta localizzativa presenti condizioni favorevoli, sotto il 
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profilo tecnico-gestionale, alla realizzazione di una moderna centrale eolica e derivanti principalmente 
da:  
 le ottimali condizioni di ventosità, conseguenti alle particolari condizioni orografiche e di 

esposizione, che ne fanno uno dei siti con potenziale eolico più interessante a livello regionale;  
 le idonee condizioni geologiche e morfologiche locali, contraddistinte da morbidi rilievi e 

altopiani rocciosi;  
 le favorevoli condizioni infrastrutturali e di accessibilità generali derivanti dalla contiguità dei siti 

di installazione degli aerogeneratori al sistema della viabilità comunale ed interpoderale, che si 
presenta generalmente in buone condizioni di manutenzione e con caratteristiche geometriche per 
lo più idonee al transito dei mezzi di trasporto della componentistica delle turbine. 

 
Per quanto all'opera in oggetto essa non ricade all'interno della perimetrazione delle aree non idonee di 
cui al summenzionato decreto. 

 
Figura 19 - Stralcio tavola Impianto su aree non idonee 

 
6.5.3 Alternative tecnologiche e di configurazione del layout di impianto 

L’analisi in questo caso consiste nell’esame di differenti tecnologie impiegabili per la realizzazione del 
progetto; essa è stata effettuata rivolgendosi alle migliori tecnologie disponibili sul mercato.  
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In generale in relazione alle alternative tecnologiche si ritiene che quella di utilizzare Fonti Rinnovabili 
(FER) rispetto alle fonti fossili non abbia bisogno di particolari giustificazioni in quanto la scelta è 
caduta su un impianto per la produzione di energia elettrica "pulita".  
La scelta di utilizzare FER parte dal presupposto che il ricorso a fonti di energia alternativa, ovvero di 
energia che non prevede la combustione di sostanze fossili quali idrocarburi aromatici ed altri, possa 
indurre solamente vantaggi alla collettività in termini di riduzione delle emissioni di gas serra 
nell'atmosfera e di impatti positivi alla componente “Clima” ed alla lotta ai cambiamenti climatici.  
L'alternativa più idonea a questa situazione non può che essere, appunto, il ricorso a fonti di energia 
alternativa rinnovabile, quale quella solare, eolica, geotermica e delle biomasse.  
Ovviamente il ricorso a tali fonti energetiche non può prescindere dall'utilizzo di corrette tecnologie di 
trasformazione che salvaguardino l'ambiente; sarebbe paradossale, infatti, che il ricorso a tali fonti 
alternative determinasse, anche se solo a livello puntuale, effetti non compatibili con l'ambiente. 

 
Figura 20 - Schemi di funzionamento degli aerogeneratori ad asse orizzontale vs verticale 

 
Trattandosi nella fattispecie, di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di 
tipo eolico, le alternative di progetto prese in considerazione sono di seguito riportate: 

• Impianto con aerogeneratori ad asse orizzontale 
La presente alternativa è stata adottata sulla base delle seguenti considerazioni:  
 le turbine ad asse orizzontale ruotano in modo da essere costantemente allineate con la direzione 

del vento, detta condizione costringe ad una disposizione del parco eolico adatta ad evitare quanto 
più possibile fenomeni di “mascheramento reciproco” tra turbine che peraltro aiuta la 
realizzazione di un layout più razionale e meno visivamente impattante; 

 la presente tecnologia presenta nel complesso rendimenti migliori per lo sfruttamento della risorsa 
a grandi taglie, essa infatti è quella maggiormente impiegata nelle wind farms di tutto il mondo. 

 
• Impianto con aerogeneratori ad asse verticale 

La presente alternativa è stata esclusa sulla base delle seguenti considerazioni: 
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 le turbine ad asse verticale non necessitino di variare l’orientamento in funzione della direzione 
del vento come accade per le turbine ad asse orizzontale in quanto la particolare conformazione 
del rotore (ed il moto relativo con il fluido che ne deriva) è in grado di sfruttare il vento a 
prescindere dalla sua direzione; questa condizione facilita la disposizione di un layout d’impianto 
più fitto che potrebbe ingenerare effetto visivo “a barriera”;  

 presentano velocità di cut in molto ridotte (in genere nell’ordine dei 2 m/s) il che le rende 
maggiormente adatte allo sfruttamento per basse potenze istallate (utenze domestiche); 

 
Altra scelta concerne la taglia degli aerogeneratori in dipendenza della loro potenza nominale:  

• Mini-turbine con potenze anche inferiori a 1 kW 
Adatta a siti con intensità del vento modesta, nel caso di applicazioni ad isola. 

• Turbine per minieolico con potenze fino ai 200 kW  
Solitamente impiegate per consumi di singole utenze; per turbine di piccola taglia (max 2-3 kW), previa 
verifica di stabilità della struttura, è possibile l'installazione sul tetto degli edifici. 

• Turbine di taglia media di potenza compresa tra i 200 e i 900 Kw 
Adatte a siti con velocità media del vento su base annuale < 4,5 m/s ed alla produzione di energia per 
l’immissione in rete a media tensione. 

• Turbine di taglia grande di potenza superiore ai 900 Kw 
Adatte a siti con velocità media del vento su base annuale superiore a 5 m/s ed alla produzione di 
energia per l’immissione in rete ad alta tensione; la presente alternativa è stata adottata sulla base delle 
seguenti considerazioni: 

 la scelta consente una sensibile produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile in 
coerenza con le politiche regionali e nazionali nel settore energetico; 

 la massimizzazione dell’energia prodotta consente un minor impatto sul territorio a parità 
di potenza d’impianto;  

 l’aumento della dimensione del rotore, rallentando la velocità di rotazione, comporta la 
diminuzione delle emissioni sonore ed un minore impatto sull’avifauna. 

 
6.5.4 Alternativa zero 

L’ipotesi di non dar seguito alla realizzazione del proposto impianto eolico, viene nel seguito esaminata.  
L’analisi dell’evoluzione dei sistemi antropici e ambientali in assenza della realizzazione del progetto 
(ossia la cosiddetta opzione zero) è analizzata con riferimento alle componenti ambientali considerate 
nello Studio d’Impatto Ambientale.  
L’analisi è volta alla caratterizzazione dell’evoluzione del sistema nel caso in cui l’opera non venisse 
realizzata al fine di valutare la miglior soluzione possibile dal punto di vista ambientale, sociale ed 
economico. L’alternativa avrebbe determinato il mantenimento di una poco significativa produzione 
agricola nelle aree di impianto ed una assenza totale di impatti (sebbene nel caso in esame essi siano 
ridotti esclusivamente alla componente paesaggistica e non interessino significativamente le altre 
componenti ambientali).  
Tuttavia essa è stata esclusa sulla base delle seguenti considerazioni:  
 mancata produzione di energia elettrica da fonte alternativa con salvataggio di produzione di CO2 

da corrispondente produzione convenzionale;  
 mancato incremento del parcoproduttivo regionale e nazionale;  
 mancato incremento occupazionale nelle aree;  
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 mancato incremento di indipendenza per l’approvvigionamento delle fonti di energia dall’estero. 
 
L’alternativa zero, ovvero la non realizzazione dell’iniziativa di cui al presente SIA, non significa solo 
lasciare il territorio così com’è ma implica tutta una serie di fattori che si ripercuotono a catena via via a 
scala più grande.  
Non realizzare il parco eolico in progetto significherebbe non investire sul territorio a livello socio 
economico. Il mantenimento dello stato attuale, allo stesso tempo, non incrementa l’impatto 
occupazionale connesso alla realizzazione dell’opera. 
Allo stato attuale esiste solo un’economia per lo più agricola e pastorale di piccole dimensioni e spesso 
conduzione familiare che comunque non subirebbe alcuna perdita con la realizzazione del parco eolico 
in oggetto; per quanto concerne le produzioni agroalimentari dell’areale considerato, queste perdite in 
termini di superfice agricola in fase di esercizio dell’impianto risultano essere non significative in 
quanto presentano un valore pressoché nullo. 
Per quanto riguarda la flora e la vegetazione spontanea, come riportato nelle relazioni specialistiche, le 
aree in cui ricadranno i nuovi aerogeneratori, essendo aree agricole, si caratterizzano per la presenza di 
specie vegetali non a rischio, pertanto fortemente “semplificate” sotto questo aspetto. 
Allo stesso modo le perdite in termini di superficie, per quanto riguarda la fauna, non possono essere 
considerate come un danno su biocenosi particolarmente complesse: le caratteristiche dei suoli e le 
colture su di essi praticate non consentono un’elevata densità di popolazione animale selvatica, pertanto 
tali perdite di superficie non possono essere considerate come una minaccia alla fauna selvatica 
dell’area in esame. 
Tale alternativa dunque non consente la possibilità di sfruttare a pieno le potenzialità del sito che, oltre 
alla predisposizione agricola dei suoli, si caratterizza anche per l’elevato potenziale eolico. 
 

7. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
Il presente capitolo rappresenta il cosiddetto “QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO” 
dello Studio di Impatto Ambientale (SIA) relativo al progetto di realizzazione di un impianto eolico 
costituito da 11 aerogeneratori da installare nei comuni di Marsala, Salemi e Calatafimi-Segesta, in 
provincia di Trapani (TP). 
Il presente documento descrive gli elementi conoscitivi ed analitici utili ad inquadrare l'opera nel 
contesto della pianificazione territoriale vigente di livello nazionale, regionale, provinciale e comunale, 
nonché nel quadro definito dalle norme settoriali vigenti ed in itinere. Inoltre, nel quadro di riferimento 
programmatico vengono analizzati e sintetizzati gli elementi di pianificazione e programmazione 
territoriale e di settore, vigenti e previsti, con i quali l'opera proposta interagisce; verifica ed illustra le 
interazioni dell'opera con gli atti di pianificazione e la compatibilità della stessa con le relative 
prescrizioni (vincoli di tipo territoriale, urbanistico e/o ambientale). 
Il quadro di riferimento programmatico fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l'opera 
progettata e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale, a livello comunitario, 
nazionale, regionale, provinciale e comunale. 
Il quadro di riferimento programmatico in particolare comprende:  

• la descrizione del progetto in relazione agli stati di attuazione degli strumenti pianificatori, di 
settore e territoriali, nei quali è inquadrabile il progetto stesso; per le opere pubbliche sono 
precisate le eventuali priorità ivi predeterminate;  
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• la descrizione dei rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti 
pianificatori, evidenziando, con riguardo all'area interessata:  

1) le eventuali modificazioni intervenute con riguardo alle ipotesi di sviluppo assunte a base 
delle pianificazioni;  

2) l'indicazione degli interventi connessi, complementari o a servizio rispetto a quello 
proposto, con le eventuali previsioni temporali di realizzazione;  

• l'indicazione dei tempi di attuazione dell'intervento e delle eventuali infrastrutture a servizio e 
complementari. 

 
7.1 Strategia Energetica Europea, Nazionale e Regionale 

I cambiamenti climatici e la dipendenza crescente dall’energia hanno sottolineato la determinazione 
dell’Unione europea (UE) a diventare un’economia dai bassi consumi energetici e a far sì che l’energia 
consumata sia sicura, affidabile, concorrenziale, prodotta a livello locale e sostenibile. 
La politica integrata in materia di energia e cambiamento climatico preannuncia il lancio di una nuova 
rivoluzione industriale, volta a trasformare il modo in cui produciamo ed usiamo l’energia nonché i tipi 
di energia che utilizziamo. L’obiettivo è passare a un’economia più compatibile con l’ambiente, basata 
su una combinazione di tecnologie e di risorse energetiche ad alta efficienza e bassa emissione di gas 
serra, assicurando nel contempo maggiore sicurezza Nell’approvvigionamento.  
La Strategia energetica nazionale (SEN) adottata dal Governo a novembre 2017 (decreto 
interministeriale 10 novembre 2017), è un documento di programmazione e indirizzo nel settore 
energetico che si muove nel quadro degli obiettivi di politica energetica delineati a livello europeo.  
Nella SEN viene in proposito evidenziato che – in vista dell’adozione del Piano nazionale integrato per 
l’energia e il clima – PNIEC, previsto appunto dall’europeo Clean Energy Package, la SEN costituisce 
la base programmatica e politica per la preparazione del Piano stesso e che gli strumenti nazionali per la 
definizione degli scenari messi a punto durante l’elaborazione della SEN saranno utilizzati per le sezioni 
analitiche del Piano, contribuendo anche a indicare le traiettorie di raggiungimento dei diversi target e 
l’evoluzione della situazione energetica italiana.  
Con il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima vengono stabiliti gli obiettivi nazionali al 
2030 sull’efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché 
gli obiettivi in tema di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico dell’energia e 
competitività, sviluppo e mobilità sostenibile, delineando per ciascuno di essi le misure che saranno 
attuate per assicurarne il raggiungimento.  
L’obiettivo è quello di realizzare una nuova politica energetica che assicuri la piena sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica del territorio nazionale e accompagni tale transizione.  
Il PNIEC intende concorrere a un’ampia trasformazione dell’economia, nella quale la 
decarbonizzazione, l’economia circolare, l’efficienza e l’uso razionale ed equo delle risorse naturali 
rappresentano insieme obiettivi e strumenti per un‘economia più rispettosa delle persone e 
dell’ambiente, in un quadro di integrazione dei mercati energetici nazionale nel mercato unico e con 
adeguata attenzione all’accessibilità dei prezzi e alla sicurezza degli approvvigionamenti e delle 
forniture. 
La Regione Sicilia, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1 del 3 febbraio 2009 ha approvato il 
“Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano (P.E.A.R.S.)”, in quanto provvedimento attuativo in 
Sicilia – in coerenza allo Statuto Regionale – del D.Lgs 29.12.2003 n. 387, a sua volta attuazione della 
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Direttiva 2001/77/CE, della L. 23.08.2004 n.239, del D.Lgs 30.05.2008 n.115 di attuazione della 
Direttiva 2006/32/CE. 
Le energie da fonti rinnovabili, e fra queste quella eolica, rivestono quindi un ruolo qualificante nel 
piano energetico regionale siciliano. 
La realizzazione dell’impianto di progetto è in linea con gli obiettivi della programmazione energetica 
ambientale internazionale, nazionale, regionale che prevede l’incentivo all’uso razionale delle fonti 
energetiche rinnovabili, rispecchia gli obiettivi del PEARS e della SEN che promuovono, tra le altre 
cose, l’incentivo alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, favorendo la riduzione delle 
emissioni in atmosfera, in particolar modo di CO2. 
 

7.2 Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) 
Il Piano Stralcio per l’ Assetto Idrogeologico, di seguito denominato Piano Stralcio o Piano o P.A.I., 
redatto ai sensi dell’art. 17, comma 6 ter, della L. 183/89, dell’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, 
convertito con modificazioni dalla L. 267/98, e dell’art. 1 bis del D.L. 279/2000, convertito con 
modificazioni dalla L. 365/2000, ha valore di Piano Territoriale di Settore ed è lo strumento 
conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni, 
gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio idrogeologico del territorio siciliano.  
Nel Piano Straordinario per l’assetto idrogeologico, approvato con D.A. n. 298/41 del 4/7/00, erano stati 
individuati nel territorio siciliano n. 57 bacini idrografici principali. Tale suddivisione è stata estrapolata 
da quella contenuta nel Censimento dei Corpi Idrici – Piano Regionale di Risanamento delle acque, 
pubblicato dalla Regione Siciliana nel 1986. Nell’Aggiornamento del Piano Straordinario, approvato 
con D.A. n. 543 del 22/7/02, erano state individuate le aree territoriali intermedie ai sopraelencati bacini 
idrografici principali. 
La Legge n. 183/1989 sulla difesa del suolo ha stabilito che il bacino idrografico, inteso come “il 
territorio dal quale le acque pluviali o di fusione delle nevi e dei ghiacciai, defluendo in superficie, si 
raccolgono in un determinato corso d’acqua direttamente o a mezzo di affluenti, nonché il territorio che 
può essere allagato dalle acque del medesimo corso d’acqua, ivi compresi i suoi rami terminali con le 
foci in mare ed il litorale marittimo prospiciente”. 
Per la difesa del territorio e la tutela della vita umana, dei beni ambientali e culturali delle attività 
economiche, del patrimonio edilizio da eventi quali frane e alluvioni e contrastare il susseguirsi di 
catastrofi idrogeologiche sul territorio nazionale sono stati emanati una serie di provvedimenti 
normativi, fino a giungere al T.U. 152/2006 “Norme in materia ambientale”.  
Tale decreto ha i seguenti obiettivi: 

• difesa del suolo; 
• risanamento delle acque; 
• fruizione del patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e sociale; 
• tutela dell’ambiente. 

 
Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) della regione Sicilia redatto ai sensi dell’art. 17, comma 6 ter, 
della L. 183/89, dell’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, convertito con modificazioni dalla L. 267/98, e 
dell’art. 1 bis del D.L. 279/2000, convertito con modificazioni dalla L. 365/2000, ha valore di Piano 
Territoriale di Settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale 
sono pianificate e programmate le azioni, gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio 
idrogeologico del territorio siciliano. 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

“Progetto di realizzazione di un parco eolico della potenza  
di 66 MW denominato “CE PARTANNA III” situato nei  

comuni di Marsala, Salemi e Calatafimi-Segesta, in provincia  
di Trapani (TP)” 

 
Sintesi non Tecnica 

 

DATA: 
MARZO 2023 
Pag. 50 di 78 

 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 
info@egmproject.it - egmproject@pec.it 

 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

Con il Piano per l’Assetto Idrogeologico viene avviata, nella Regione Siciliana, la pianificazione di 
bacino, intesa come lo strumento fondamentale della politica di assetto territoriale.  
Il Piano Stralcio per ’Assetto Idrogeologico, di seguito denominato P.A.I ha valore di Piano Territoriale 
di Settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni, gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio 
idrogeologico del territorio siciliano. Il P.A.I. ha sostanzialmente tre funzioni: 

a. La funzione conoscitiva, che comprende lo studio dell’ambiente fisico e del sistema 
antropico, nonché della ricognizione delle previsioni degli strumenti; 

b. La funzione normativa e prescrittiva, destinata alle attività connesse alla tutela del 
territorio e delle acque fino alla valutazione della pericolosità e del rischio idrogeologico 
e alla conseguente attività di vincolo in regime sia straordinario che ordinario; 

c. La funzione programmatica, che fornisce le possibili metodologie d’intervento 
finalizzate alla mitigazione del rischio, determina l’impegno finanziario occorrente e la 
distribuzione temporale degli interventi. 

 
La finalità del P.A.I. sarà perseguibile attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 Conoscenza globale dello stato di dissesto idrogeologico del territorio tramite l’individuazione 
 Delle pericolosità connesse ai dissesti sui versanti e delle pericolosità idrauliche e idrologiche;  
 Individuazione degli elementi vulnerabilità, valutazione delle situazioni di rischio, in dipendenza 

della presenza di elementi vulnerabili su porzioni del territorio soggette a pericolosità; 
 Programmazione di norme di attuazione finalizzate alla conservazione e tutela degli 

insediamenti esistenti, sviluppo di una politica di gestione degli scenari di pericolosità agendo in 
modo limitare l’influenza degli elementi antropici (e non), che ne impediscono una piena 
funzionalità; 

 Programmazione di indagini conoscitive, di studi di monitoraggio dei dissesti, di interventi 
specifici per le diverse situazioni e, ove necessario, di opere finalizzate alla mitigazione e/o 
eliminazione del rischio valutando correttamente, e in modo puntuale, dove intervenire con 
opere che garantiscano la sicurezza e quando ricorrere alla delocalizzazione di attività e 
manufatti non compatibili. 

 
Il PAI stabilisce le norme per prevenire i pericoli da dissesti di versante ed i danni, anche potenziali, alle 
persone, ai beni ed alle attività vulnerabili e da alluvione; nonché per prevenire la formazione di nuove 
condizioni di rischio nel territorio della Regione.  
 
Per pericolosità si intende la probabilità che si realizzino condizioni di accadimento dell’evento 
calamitoso in una data area; nel presente P.A.I. vengono distinte la pericolosità geomorfologica e la 
pericolosità idraulica:  
 pericolosità geomorfologica è riferita a fenomeni di dissesto in atto e non riguarda quindi la 

pericolosità di aree non interessate da dissesto (propensione al dissesto);  
 pericolosità idraulica è correlata con la probabilità annua di superamento di una portata di 

riferimento (portata di piena), valutata in funzione di uno specifico tempo di ritorno (numero di 
anni in cui la portata di piena viene eguagliata o superata in media una sola volta). La 
pericolosità idraulica è quindi correlata all’inverso del tempo di ritorno di una portata di piena e, 
se disponibile, al relativo tirante idrico. L’area di pericolosità idraulica è rappresentata dall’area 
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di inondazione, relativa al tempo di ritorno di una portata di piena, conseguente all’esondazione 
di un corso d’acqua naturale o artificiale 

  
Figura 21 - Stralcio della carta PAI – Pericolosità Geomorfologica 
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Figura 22 - Carta dei dissesti 

 
L’ art. 21 delle NTA del PAI Sicilia che norma gli areali a pericolosità Molto Elevata (P4) stabilisce 
che: Nelle aree a pericolosità “molto elevata” (P4) ed “elevata” (P3) sono consentiti, previa verifica di 
compatibilità: a) gli interventi di messa in sicurezza, anche parziale, per la riduzione della pericolosità 
geomorfologica e del conseguente livello di rischio atteso; b) le opere di regimazione delle acque 
superficiali e sotterranee; c) gli interventi di demolizione senza  ricostruzione da autorizzarsi ai sensi 
della vigente normativa di settore e gli interventi di demolizione e ricostruzione totale, sempre nel 
rispetto della volumetria e della sagoma esistenti;. f) le occupazioni temporanee di suolo (cantieri, 
deposito di materiali o esposizione di merci a cielo libero); g) scavi, riporti e movimenti di terra in aree 
soggette a pericolosità da crollo; i) la realizzazione di nuovi interventi infrastrutturali e nuove opere 
pubbliche a condizione che sia incontrovertibilmente dimostrata e dichiarata l’assenza di alternative di 
localizzazione e purché sia compatibile con la pericolosità dell’area. 
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Figura 23 - Stralcio della carta PAI – Pericolosità idraulica 

 
Il rischio idrogeologico, individuato nel P.A.I., viene definito sulla base dell’entità attesa della perdita di 
vite umane, di danni alla proprietà e di interruzione di attività economiche, in conseguenza del 
verificarsi di frane ed inondazioni.  
Le classi di rischio, sono aggregate in quattro classi di rischio, a gravosità crescente, alle quali sono 
state attribuite le seguenti definizioni: 

• R4 - rischio molto elevato - Quando sono possibili la perdita di vite umane o lesioni gravi alle 
persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale, la distruzione 
delle attività socioeconomiche. 

• R3 - rischio elevato - Quando sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni 
funzionali agli edifici ed alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, l’interruzione 
della funzionalità delle attività socioeconomiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale. 

• R2 - rischio medio - Quando sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture ed al 
patrimonio ambientale che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e 
la funzionalità delle attività economiche. 
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• R1 - rischio moderato - Quando i danni sociali, economici ed al patrimonio ambientale sono 
marginali. 

 
Figura 24 - Stralcio della carta PAI –Rischio geomorfologico 
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Figura 25 - Stralcio della carta PAI –Rischio idraulico 

 
Dalla cartografia del P.A.I, si evince che tutte le opere sono esterne alle aree a pericolosità 
geomorfologica ed idraulica e alle aree a rischio; soltanto un breve tratto del cavidotto, lungo il 
percorso verso la SSE, ricade in un’area a pericolosità geomorfologica P2. 
Secondo l'art. 8 delle NTA del PAI "Nelle aree a pericolosità P2 è consentita l’attuazione delle 
previsioni degli strumenti urbanistici, generali e attuativi, e di settore vigenti, corredati da indagini 
geologiche e geotecniche effettuate ai sensi della normativa in vigore ed estese ad un ambito 
morfologico o ad un tratto di versante significativo". 
 

7.3 Vincolo Idrogeologico 
Il vincolo idrogeologico è regolamentato dal Regio Decreto del 30 dicembre 1923 n. 3267 e dal 
successivo Regolamento di Attuazione del 16 maggio 1926 n. 1126.  
Lo scopo principale del suddetto vincolo è quello di preservare l'ambiente fisico: non è preclusivo della 
possibilità di trasformazione o di nuova utilizzazione del territorio, ma mira alla tutela degli interessi 
pubblici ed alla prevenzione del danno pubblico.  
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Il Regio Decreto n. 3267/1923 (in materia di tutela di boschi e terreni montani), ancora vigente, prevede 
il riordinamento e la riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani. In particolare 
tale decreto vincola: 
 per scopi idrogeologici, i terreni di qualsiasi natura e destinazione che possono subire 

denudazioni, perdere la stabilita o turbare il regime delle acque; 
vincolo sui boschi che per loro speciale ubicazione, difendono terreni o fabbricati da caduta di valanghe, 
dal rotolamento dei sassi o dalla furia del vento. 
Il vincolo idrogeologico è regolamentato dal Regio Decreto del 30 dicembre 1923 n. 3267 e dal 
successivo Regolamento di Attuazione del 16 maggio 1926 n. 1126. 
Lo scopo principale del suddetto vincolo è quello di preservare l'ambiente fisico: non è preclusivo della 
possibilità di trasformazione o di nuova utilizzazione del territorio, ma mira alla tutela degli interessi 
pubblici ed alla prevenzione del danno pubblico.  
Il Regio Decreto n. 3267/1923 (in materia di tutela di boschi e terreni montani), ancora vigente, prevede 
il riordinamento e la riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani. In particolare 
tale decreto vincola: 
 per scopi idrogeologici, i terreni di qualsiasi natura e destinazione che possono subire 

denudazioni, perdere la stabilita o turbare il regime delle acque; 
 vincolo sui boschi che per loro speciale ubicazione, difendono terreni o fabbricati da caduta di 

valanghe, dal rotolamento dei sassi o dalla furia del vento. 
 
Per i territori vincolati, sono segnalate una serie di prescrizioni sull'utilizzo e la gestione.  
Il vincolo idrogeologico deve essere tenuto in considerazione soprattutto nel caso di territori montani 
dove tagli indiscriminati e/o opere di edilizia possono creare gravi danni all'ambiente.  
Dalle verifiche effettuate è stato possibile constatare come l’area interessata dal progetto sia soggetta a 
vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto del 30 dicembre 1923 n. 3267.  
Ne consegue che, contestualmente alla procedura di Valutazione di impatto ambientale ai sensi del 
D.Lgs. n. 152/2006, il progetto in questione necessita di richiesta di nulla osta ai fini del Vincolo 
idrogeologico e annessa autorizzazione dall’autorità competente Con Regio Decreto Legislativo 30 
dicembre 1923, n. 3267 veniva istituito il vincolo idrogeologico, volto alla tutela del territorio dai 
possibili dissesti derivanti dalla sua trasformazione. 
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Figura 26 - Stralcio della carta del Vincolo Idrogeologico 

 
Le opere di progetto ricadono al di fuori delle aree a vincolo idrogeologico, ad eccezione della SSE 
Lato Utente che ricade all’interno di un'area vincolata. 
 

7.4 Vincolo Ambientale 
Gli obiettivi individuati nel PEAR secondo principi di priorità, sulla base dei vincoli del territorio, delle 
sue strutture di governo, di produzione, dell’utenza e nell’ottica della sostenibilità ambientale, sono 
sinteticamente rappresentati di seguito e in rapporto al progetto in oggetto si ha coerenza in termini di: 
 Contribuire ad uno sviluppo sostenibile del territorio regionale attraverso l’adozione di sistemi 

efficienti di conversione ed uso dell’energia nelle attività produttive, nei servizi e nei sistemi 
residenziali; 

 Promuovere una diversificazione delle fonti energetiche, in particolare nel comparto elettrico, 
con la produzione decentrata e la “decarbonizzazione”; 

 Promuovere lo sviluppo delle Fonti Energetiche Rinnovabili e assimilate, tanto nell’isola di 
Sicilia che nelle isole minori, sviluppare le tecnologie energetiche; 
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 Favorire le condizioni per una sicurezza degli approvvigionamenti e per lo sviluppo di un 
mercato libero dell’energia; 

 
Con Decreto Presidenziale Regionale del 10 Ottobre 2017 la Regione Sicilia ha recepito le linee guida 
di cui al DM 10/09/2010. In particolare, la norma individua: 

• “Aree non idonee” all’installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
in relazione alla potenza e tipologia, come individuati nel precedente comma 1, in quanto 
caratterizzate da particolare ed incisiva sensibilità o vulnerabilità alle trasformazioni territoriali, 
dell'ambiente e del paesaggio ed in quanto rientranti in zone vincolate per atto normativo o 
provvedimento (art. 1 co. 2). 

Fra queste rientrano: 
 Siti di importanza comunitaria (SIC); 
 Zone di protezione speciale (ZPS); 
 Zone speciali di conservazione (ZSC); 
 Important Bird Areas (IBA) ivi comprese le aree di nidificazione e transito d’avifauna 

migratoria o protetta; 
 Rete ecologica siciliana (RES); 
 Siti Ramsar (zone umide) di cui ai decreti ministeriali e riserve naturali di cui alle leggi regionali 

6 maggio 1981, n. 98 e 9 agosto 1988, n. 14 e s.m.i.; 
 Oasi di protezione e rifugio della fauna di cui alla legge regionale 1° settembre 1997, n. 33 e 

s.m.i.; 
 Geositi; 
 Parchi regionali e nazionali ad eccezione di quanto previsto dai relativi regolamenti vigenti alla 

data di emanazione del decreto stesso. 
 

• “Aree oggetto di particolare attenzione” all' installazione di impianti di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica, nelle quali, a causa della loro sensibilità o vulnerabilità alle 
trasformazioni territoriali, dell'ambiente o del paesaggio, possono prevedersi e prescriversi ai 
soggetti proponenti particolari precauzioni e idonee opere di mitigazione da parte delle 
amministrazioni e dagli enti coinvolti nel procedimento autorizzatorio.   

Si tratta essenzialmente di: 
 aree che presentano vulnerabilità ambientali con vincolo idrogeologico; 
 aree di particolare attenzione ambientale; 
 aree di particolare attenzione caratterizzate da pericolosità idrogeologica e geomorfologica; 
 aree di particolare attenzione paesaggistica; 
 aree di pregio agricolo e beneficiarie di contribuzioni ed aree di pregio paesaggistico in quanto 

testimonianza della tradizione agricola della Regione. 
 

7.4.1 Aree Naturali Protette  
Le aree protette sono un insieme rappresentativo di ecosistemi ad elevato valore ambientale e, 
nell'ambito del territorio nazionale, rappresentano uno strumento di tutela del patrimonio naturale; la 
loro gestione è impostata sulla conservazione dei processi naturali, senza che ciò ostacoli le esigenze 
delle popolazioni locali.  
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È palese la necessità di ristabilire in tali aree un rapporto equilibrato tra l'ambiente, nel suo più ampio 
significato, e l'uomo, ovvero di realizzare, in “maniera coordinata”, la conservazione dei singoli 
elementi dell'ambiente naturale integrati tra loro, mediante misure di regolazione e controllo, e la 
valorizzazione delle popolazioni locali mediante misure di promozione e di investimento. La "legge 
quadro sulle aree protette" (n. 394/1991), è uno strumento organico per la disciplina normativa delle 
aree protette in precedenza soggette ad una legislazione disarticolata sul piano tecnico e giuridico.  
Attualmente è in vigore il 6° aggiornamento, approvato con Delibera della Conferenza Stato Regioni del 
17 dicembre 2009 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31.05.2010. L'Elenco Ufficiale delle 
Aree Protette (EUAP) è stilato, e periodicamente aggiornato, dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio – Direzione per la Conservazione della Natura, e raccoglie tutte le aree naturali protette, 
marine e terrestri, ufficialmente riconosciute.  
 L'istituzione delle aree protette deve garantire la corretta armonia tra l'equilibrio biologico delle specie, 
sia animali che vegetali, con la presenza dell'uomo e delle attività connesse. Scopo di tale legge è di 
regolamentare la programmazione, la realizzazione, lo sviluppo e la gestione dei parchi nazionali e 
regionali e delle riserve naturali, cercando di garantire e promuovere la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio naturale del paese, di equilibrare il legame tra i valori naturalistici ed 
antropici, nei limiti di una corretta funzionalità dell'ecosistema. 
L'art. 2 della legge quadro e le sue successive integrazioni individuano una classificazione delle aree 
protette che prevede le seguenti categorie:  
 Parchi nazionali: sono costituiti da aree terrestri, marine, fluviali, o lacustri che contengano uno 

o più ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni 
fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, di interesse nazionale od internazionale per 
valori naturalistici, scientifici, culturali, estetici, educativi e ricreativi tali da giustificare 
l'intervento dello Stato per la loro conservazione;  

 Parchi regionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacustri ed eventualmente da tratti di 
mare prospicienti la costa, di valore ambientale e naturalistico, che costituiscano, nell'ambito di 
una o più regioni adiacenti, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti naturalistici dei 
luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali;  

 Riserve naturali statali e regionali: sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacustri o marine 
che contengano una o più specie naturalisticamente rilevanti della fauna e della flora, ovvero 
presentino uno o più ecosistemi importanti per la diversità biologica o per la conservazione delle 
risorse genetiche;  

 Zone umide: sono costituite da paludi, aree acquitrinose, torbiere oppure zone di acque naturali 
od artificiali, comprese zone di acqua marina la cui profondità non superi i sei metri (quando c'è 
bassa marea) che, per le loro caratteristiche, possano essere considerate di importanza 
internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar;  

 Aree marine protette: sono costituite da tratti di mare, costieri e non, in cui le attività umane 
sono parzialmente o totalmente limitate. La tipologia di queste aree varia in base ai vincoli di 
protezione;  

 Altre aree protette: sono aree che non rientrano nelle precedenti classificazioni. Ad esempio 
parchi suburbani, oasi delle associazioni ambientaliste, ecc. Possono essere a gestione pubblica o 
privata, con atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti. 
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Figura 27 - Sovrapposizione dell’area di impianto su IGM con parchi e riserve regionali 

 
L’impianto in progetto, comprensivo delle relative opere connesse e di connessione alla SSE, non 
ricade all’interno di aree naturali protette. 
 

7.4.2 Important Bird Areas (I.B.A.) 
Le Important Bird Areas identificano i luoghi strategicamente importanti per la conservazione delle 
oltre 9.000 specie di uccelli ed è attribuito da BirdLife International, l’associazione internazionale che 
riunisce oltre 100 associazioni ambientaliste e protezioniste.  
Nate dalla necessità di individuare le aree da proteggere attraverso la Direttiva Uccelli n. 409/79 che già 
prevedeva l’individuazione di “Zone di Protezione Speciali per la Fauna”, le aree rivestono oggi grande 
importanza per lo sviluppo e la tutela delle popolazioni di uccelli che vi risiedono stanzialmente o 
stagionalmente.  
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Una zona viene individuata come I.B.A. se ospita percentuali significative di popolazioni di specie rare 
o minacciate oppure se ospita eccezionali concentrazioni di uccelli di altre specie.  
Molto spesso, per le caratteristiche che le contraddistinguono, tali aree rientrano tra le zone protette 
anche da altre direttive europee o internazionali, come ad esempio, la convenzione Ramsar.  
Le I.B.A. italiane sono attualmente 172 e i territori da esse interessate sono quasi integralmente stati 
classificati come ZPS in base alla Direttiva 79/409/CEE.  

  
Figura 28 - Aree Protette IBA 

 
L’intervento ricade all’esterno di aree classificate come Important Bird Areas. 
 

7.4.3 Le Aree Ramsar 
La Convenzione relativa alle zone umide di importanza internazionale, quali habitat degli uccelli 
acquatici, è stata firmata a Ramsar, in Iran il 2 febbraio 1971.  
L'atto viene sottoscritto nel corso della "Conferenza Internazionale sulla Conservazione delle Zone 
Umide e sugli Uccelli Acquatici", promossa dall'Ufficio Internazionale per le Ricerche sulle Zone 
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Umide e sugli Uccelli Acquatici (IWRB- International Wetlands and Waterfowl Research Bureau) con 
la collaborazione dell'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN - International 
Union for the Nature Conservation) e del Consiglio Internazionale per la protezione degli uccelli (ICBP 
- International Council for bird Preservation).  
Oggetto della Convenzione di Ramsar sono la gran varietà di zone umide: le paludi e gli acquitrini, le 
torbiere, i bacini d'acqua naturali o artificiali, permanenti o transitori, con acqua stagnante o corrente, 
dolce, salmastra o salata, comprese le distese di acqua marina, la cui profondità, durante la bassa marea, 
non supera i sei metri.  
Sono inoltre comprese le zone rivierasche, fluviali o marine, adiacenti alle zone umide, le isole o le 
distese di acqua marina con profondità superiore ai sei metri, durante la bassa marea, situate entro i 
confini delle zone umide, in particolare quando tali zone, isole o distese d'acqua, hanno importanza 
come habitat degli uccelli acquatici, ecologicamente dipendenti dalle zone umide.  
L’obiettivo della Convenzione è la tutela internazionale delle zone umide mediante la loro 
individuazione e delimitazione, lo studio degli aspetti caratteristici, in particolare dell'avifauna, e la 
messa in atto di programmi che ne consentano la conservazione degli habitat, della flora e della fauna. 
Ad oggi sono 172 i paesi che hanno sottoscritto la Convenzione e sono stati designati 2.433 siti Ramsar 
per una superficie totale di 254,645,305 ettari.   
In Italia la Convenzione Ramsar è stata ratificata e resa esecutiva con il DPR 13 marzo 1976, n. 448 e 
con il successivo DPR 11 febbraio 1987, n. 184 che riporta la traduzione non ufficiale in italiano, del 
testo della Convenzione internazionale di Ramsar. 
Nella Regione Sicilia sono presenti 6 Zone Umide di importanza internazionale, di cui: 
 l'Oasi Faunistica di Vendicari 
 Il Biviere di Gela 
 Palude del Busatello 
 Saline di Trapani e Paceco 
 Paludi Costiere di Capo Feto, Margi Spanò, Margi Nespolilla e Margi Milo 
 Laghi di Murana, Preola e Gorghi Tondi. 
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Figura 29 - Aree Protette Zone Umide 

 
L’impianto in progetto, comprensivo delle relative opere connesse e di connessione alla SSE, non 
ricade all’esterno di Zone Umide. 
 

7.4.4 Rete Natura 2000 
Rete Natura 2000 è la rete delle aree naturali e seminaturali d'Europa, cui è riconosciuto un alto valore 
biologico e naturalistico. Oltre ad habitat naturali, essa accoglie al suo interno anche habitat trasformati 
dall'uomo nel corso dei secoli. L'obiettivo di Natura 2000 è contribuire alla salvaguardia della 
biodiversità degli habitat, della flora e della fauna selvatiche attraverso l'istituzione di Zone di 
Protezione Speciale sulla base della Direttiva "Uccelli" e di Zone Speciali di Conservazioni sulla base 
della "Direttiva Habitat".  
Con la Direttiva 79/409/CEE, adottata dal Consiglio in data 2 aprile 1979 e concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici, si introducono per la prima volta le zone di protezione speciale. La 
Direttiva "Uccelli" punta a migliorare la protezione di un'unica classe, ovvero gli uccelli. La Direttiva 
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"Habitat" estende, per contro, il proprio mandato agli habitat ed a specie faunistiche e floristiche sino ad 
ora non ancora considerate.  
La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati 
Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che possono venire designati quali Zone Speci
ali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai 
sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici.  
In Italia l'individuazione delle aree viene svolta dalle Regioni, che ne richiedono successivamente la 
designazione al Ministero dell'Ambiente. 
Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove le attività 
umane sono escluse; la Direttiva Habitat intende garantire la protezione della natura tenendo anche 
"conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali" (Art. 
2). Soggetti privati possono essere proprietari dei siti Natura 2000, assicurandone una gestione 
sostenibile sia dal punto di vista ecologico che economico. 
In Sicilia, con decreto n. 46/GAB del 21 febbraio 2005 dell'Assessorato Regionale per il Territorio e 
l'Ambiente, sono stati istituiti 204 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 15 Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), 14 aree contestualmente SIC e ZPS per un totale di 233 aree da tutelare. 
Zone a Protezione Speciale (ZPS) 
 La direttiva comunitaria 79/409/CEE "Uccelli", questi siti sono abitati da uccelli di interesse 
comunitario e vanno preservati conservando gli habitat che ne favoriscono la permanenza. Le ZPS 
corrispondono a quelle zone di protezione, già istituite ed individuate dalle Regioni lungo le rotte di 
migrazione dell'avifauna, finalizzate al mantenimento ed alla sistemazione degli habitat interni a tali 
zone e ad esse limitrofe, sulle quali si deve provvedere al ripristino dei biotopi distrutti e/o alla 
creazione dei biotopi in particolare attinenti alle specie di cui all'elenco allegato alla direttiva 
79/409/CEE ‐ 85/411/CEE ‐ 91/244/CEE. 
Zone Speciale di Conservazione (ZSC) 
Ai sensi della Direttiva Habitat della Commissione europea, una Zona Speciale di Conservazione è un 
sito di importanza comunitaria in cui sono state applicate le misure di conservazione necessarie al 
mantenimento o al ripristino degli habitat naturali e delle popolazioni delle specie per cui il sito è stato 
designato dalla Commissione europea.  
Un SIC viene adottato come Zona Speciale di Conservazione dal Ministero dell'Ambiente degli stati 
membri entro 6 anni dalla formulazione dell'elenco dei siti. Tutti i piani o progetti che possano avere 
incidenze significative sui siti e che non siano direttamente connessi e necessari alla loro gestione 
devono essere assoggettati alla procedura di valutazione di incidenza ambientale.  
Siti di Interesse Comunitario (SIC) 
I siti di Interesse Comunitario istituiti della direttiva Comunitaria 92/43/CEE "Habitat" costituiscono 
aree dove sono presenti habitat d'interesse comunitario, individuati in un apposito elenco. I SIC sono 
quei siti che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartengono, contribuiscono in modo 
significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all'allegato "A" (DPR 8 
settembre 1997 n. 357) o di una specie di cui all'allegato "B", in uno stato di conservazione 
soddisfacente e che può, inoltre, contribuire in modo significativo alla coerenza della rete ecologica 
"Natura 2000" al fine di mantenere la diversità biologica nella regione biogeografica o nelle regioni 
biogeografiche in questione.  
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Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di importanza comunitaria corrispondono ai 
luoghi, all'interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli elementi fisici o biologici 
essenziali alla loro vita e riproduzione.  

  
Figura 30 - Aree Rete Natura 2000 

 
Il parco eolico in oggetto, comprensivo delle relative opere connesse e di connessione alla SSE, non 
ricade all’interno di siti SIC, ZPS e ZSC, a meno degli aerogeneratori WTG09 e WTG11 i quali 
ricadono nel buffer di 1000 metri dal sito SIC - ZPS denominato “ITA010034 - Pantani di 
Anguillara”. 
Si sottolinea tuttavia che questo non rappresenta una condizione ostativa o vincolante alla realizzazione 
dell’intervento ma comporta la necessità di sottoporre il progetto ad una valutazione di incidenza; di 
conseguenza le aree ricadenti nella Rete Natura 2000 sono classificate come aree di attenzione, per le 
quali si richiede un maggiore livello di analisi. 
 

7.5 Piano Regolatore Generale 
Dal punto di vista urbanistico, il territorio occupato dalle turbine eoliche, è così suddiviso: 
 P.R.G. Salemi: Zona E: Area Agricola 
 P.R.G. Calatafimi-Segesta: Zona E: Area Agricola 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

“Progetto di realizzazione di un parco eolico della potenza  
di 66 MW denominato “CE PARTANNA III” situato nei  

comuni di Marsala, Salemi e Calatafimi-Segesta, in provincia  
di Trapani (TP)” 

 
Sintesi non Tecnica 

 

DATA: 
MARZO 2023 
Pag. 66 di 78 

 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 
info@egmproject.it - egmproject@pec.it 

 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

 
Il Comune di Calatafimi-Segesta è dotato di un Piano Regolatore Generale, che sostituisce il Piano 
Urbanistico Comprensoriale n.3 approvato con D.P.R.S 16 Aprile 1975 n. 66/a ed il Piano regolatore 
delle zone stralciate approvato con D.A. del 24 febbraio 1993. Dalla consultazione del PRG del Comune 
di Calatafimi-Segesta, la destinazione urbanistica dell’area in cui ricade l’impianto eolico è la Zona E – 
Area agricola. 
Il Comune di Salemi è dotato di un Piano Comprensoriale n.1dei territori comunali di Marsala, Mazara, 
Vita e Salemi. L.R. 3/2/68 N.1 art.2. Dalla consultazione del Piano, la destinazione urbanistica dell’area 
in cui ricade l’impianto eolico è la Zona E2 - Verde agricolo. 

 
Figura 31 - Stralcio urbanistico Comune di Salemi e di Calatafimi Segesta 
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7.6 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
L’individuazione degli ambiti effettuata in sede di Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), è 
scaturita da un lungo lavoro di analisi che, integrando numerosi fattori, sia fisico-ambientali sia storico 
culturali, ha permesso il riconoscimento di sistemi territoriali complessi (gli ambiti) in cui fossero 
evidenti le dominanti paesaggistiche che connotano l’identità di lunga durata di ciascun territorio. 
Questo lavoro analitico ha sostanzialmente intrecciato due grandi campi:  
 l’analisi morfotipologica, che ha portato al riconoscimento di paesaggi regionali caratterizzati 

da specifiche dominanti fisico-ambientali;  
 l’analisi storico-strutturale, che ha portato al riconoscimento di paesaggi storici caratterizzati da 

specifiche dinamiche socio-economiche e insediative.  
Nel presente paragrafo vengono sintetizzate le principali componenti ambientali e gli elementi rilevanti 
del paesaggio, come desumibili dalla scheda d’Ambito di PPTR del territorio relativo al progetto 
oggetto di studio e costituiti nello specifico dai seguenti Ambiti: 
 Ambito 2 “Area della pianura costiera occidentale”, interessa il territorio costiero della 

provincia di Trapani compreso nei comuni di Trapani, Erice, Paceco, Marsala, Petrosino, 
Mazara del Vallo, Campobello di Mazara, Castelvetrano, così come delimitato dalle Linee 
Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale ad esclusione del territorio di Menfi, che 
rientra nella provincia di Agrigento;  

  Ambito 3 “Area delle colline del Trapanese”, interessa per le pertinenze della provincia di 
Trapani lambisce il mare solo in corrispondenza del territorio di Alcamo Marina, nel golfo di 
Castellammare del Golfo e si insinua verso l’interno comprendendo i seguenti comuni: Alcamo, 
Gibellina, Partanna, Poggioreale, Salaparuta, Salemi, Santa Ninfa e Vita. A queste parti, più o 
meno piccole, di territorio di altri comuni: Marsala, Mazzara del Vallo, Paceo e Trapani. 

 

 
Figura 32 - Inquadramento dell’area di progetto rispetto agli ambiti 
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Come si evince dall’immagine sopra riportata, l’area di progetto ricade nell’ambito 3 “Aree delle 
colline del Trapanese”. 
In riferimento ai Beni Paesaggistici, successivamente si riporta lo stralcio del seguente elaborato 
cartografico: 

  
Figura 33 - Estratto elaborato grafico “Beni Paesaggistici – Piano Paesaggistico Prov.TP” 

Dalla cartografia sopra riportata si evince che l’area interessata dagli aerogeneratori NON RICADE in 
aree interessate da vincoli paesaggistici. Le interferenze riguardano alcuni tratti di cavidotto che 
RICADONO in: 
 Buffer 150m - Fiumi, Torrenti e corsi d’acqua art.142 lett.c del D.Lgs 42/2004 
 Territori coperti da Boschi e Foreste art.142 lett.g del D.Lgs 42/2004 
 Aree tutelate per legge – art.134, lett.c del D.Lgs 42/2004 

 

8. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
In questo capitolo viene descritto il cosiddetto “QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE” dello 
Studio di Impatto Ambientale (SIA) relativo al progetto di realizzazione di un impianto eolico costituito 
da 11 aerogeneratori da installare nei comuni di Marsala, Salemi e Calatafimi-Segesta, in provincia di 
Trapani (TP). 
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Il presente documento individua e valuta i possibili impatti, sia negativi che positivi, conseguenti alla 
realizzazione dell’opera; viene resa la valutazione degli impatti cumulativi; si dà conto della fattibilità 
tecnico-economica dell’intervento e delle ricadute che la realizzazione apporta nel contesto sociale ed 
economico generale e locale; vengono individuate le misure di mitigazione e compensazione previste 
per l’attenuazione degli impatti negativi. 
I Fattori ambientali sono: 
 Popolazione e salute umana: riferito allo stato di salute di una popolazione come risultato delle 

relazioni che intercorrono tra il genoma e i fattori biologici individuali con l’ambiente sociale, 
culturale e fisico in cui la popolazione vive. 

 Biodiversità: rappresenta la variabilità di tutti gli organismi viventi inclusi negli ecosistemi 
acquatici, terrestri e marini e nei complessi ecologici di cui essi sono parte. Si misura a livello di 
geni, specie, popolazioni ed ecosistemi. I diversi ecosistemi sono caratterizzati dalle interazioni 
tra gli organismi viventi e l’ambiente fisico che danno luogo a relazioni funzionali e 
garantiscono la loro resilienza e il loro mantenimento in un buono stato di conservazione. 

 Suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare: il suolo è inteso sotto il profilo pedologico e 
come risorsa non rinnovabile, uso attuale del territorio, con specifico riferimento al patrimonio 
agroalimentare. 

 Geologia e acque: sottosuolo e relativo contesto geodinamico, acque sotterranee e acque 
superficiali (interne, di transizione e marine) anche in rapporto con le altre componenti. 

 Atmosfera: il fattore Atmosfera formato dalle componenti “Aria” e “Clima”. Aria intesa come 
stato dell’aria atmosferica soggetta all’emissione da una fonte, al trasporto, alla diluizione e alla 
reattività nell’ambiente e quindi alla immissione nella stessa di sostanze di qualsiasi natura. 
Clima inteso come l’insieme delle condizioni climatiche dell’area in esame, che esercitano 
un’influenza sui fenomeni di inquinamento atmosferico. 

 Sistema paesaggistico ovvero Paesaggio, Patrimonio culturale e Beni materiali: insieme di spazi 
(luoghi) complesso e unitario, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle 
loro interrelazioni, anche come percepito dalle popolazioni. Relativamente agli aspetti visivi, 
l’area di influenza potenziale corrisponde all’inviluppo dei bacini visuali individuati in rapporto 
all’intervento. 

 
È inoltre necessario caratterizzare le pressioni ambientali, tra cui quelle generate dagli Agenti fisici, al 
fine di individuare i valori di fondo che non vengono definiti attraverso le analisi dei suddetti fattori 
ambientali, per poter poi quantificare gli impatti complessivi generati dalla realizzazione 
dell’intervento. Gli Agenti fisici sono: 

o Rumore; 
o Vibrazioni; 
o Campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici; 
o Inquinamento luminoso e ottico. 
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8.1 Popolazione e salute umana 
8.1.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 

La salute degli individui e delle comunità è strettamente legata alle condizioni in cui la popolazione vive 
e dipende da un complesso di variabili che vanno dall’aria che si respira agli stili di vita che si adottano. 
I parchi eolici producono energia elettrica senza immettere nell’aria sostanze tossiche e nocive per 
l’ambiente e per l’uomo e fanno sì che il quantitativo di energia prodotta non venga generata per mezzo 
di metodi tradizionali (centrali termiche, importazione di energia prodotta da fonte nucleare…).  
La costruzione di questo parco pertanto oltre a non portare ad un peggioramento dell’inquinamento 
esistente contribuisce a diminuirlo, migliorando così la situazione sia locale che globale. 
L’impatto sulla popolazione è dovuto, esclusivamente durante le fasi di cantiere, al peggioramento della 
qualità dell’aria per il funzionamento dei macchinari e per l’aumento delle particelle sospese a causa dei 
movimenti terra. Tutti questi inconvenienti saranno molto sentiti nelle strette vicinanze dell’area oggetto 
dei lavori e pertanto non si avranno ripercussioni particolari nei centri abitati.  
Tutti questi impatti cesseranno con il termine dei lavori. Durante il funzionamento non si avranno 
impatti sulla salute pubblica, anzi, con una visione globale, il parco farà in modo che la qualità dell’aria 
globale migliori, o per lo meno non peggiori, con benefici effetti sulla popolazione. 
L’insieme dei benefici derivanti dalla realizzazione dell’opera possono essere suddivisi in due categorie: 
quelli derivanti dalla fase realizzativa dell’opera e quelli conseguenti alla sua realizzazione. 
Di seguito si riportano le misure di mitigazione che verranno adottate durante le attività di cantiere, al 
fine di ridurre gli impatti potenziali relativi alla salute umana.  

• Al fine di minimizzare il rischio di incidenti, tutte le attività saranno segnalate alle autorità locali 
in anticipo rispetto alla attività che si svolgono.  

• I lavoratori verranno formati sulle regole da rispettare per promuovere una guida sicura e 
responsabile.  

• Verranno previsti percorsi stradali che limitino l’utilizzo della rete viaria pubblica da parte dei 
veicoli del Progetto durante gli orari di punta del traffico allo scopo di ridurre i rischi stradali per 
la comunità locale ed i lavoratori.  

• I trasporti eccezionali delle apparecchiature saranno opportunamente programmati ed effettuati 
nelle ore di minima interferenza con il traffico locale.  

• Per ridurre l’impatto temporaneo sulla qualità di vita della popolazione che risiede e lavora nelle 
vicinanze dell’area di cantiere, verranno adottate le misure di mitigazione per la riduzione degli 
impatti sulla qualità dell’aria, sul clima acustico e sul paesaggio. 

 
L’adozione di misure di mitigazione non è prevista per la fase di esercizio, in quanto non sono previsti 
impatti negativi significativi sulla componente aria collegati all’esercizio dell’impianto.  
Al contrario, sono attesi benefici ambientali per via delle emissioni atmosferiche risparmiate rispetto 
alla produzione di energia mediante l’utilizzo di combustibili fossili. 
 

8.2 Biodiversità 
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8.2.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 
o Vegetazione e flora: Nelle fasi di costruzione e smantellamento l’occupazione del suolo 

per le infrastrutture dell’impianto (piazzole, fondazioni, ecc.) così come i movimenti di 
terra associati a questi interventi implica un danneggiamento alle piante.  
Per quanto riguarda le piazzole di montaggio al termine dei lavori si avrà cura di 
ripristinare lo stato dei luoghi. Durante il funzionamento l’alterazione della vegetazione è 
principalmente determinata dalla persistenza di strutture associate al parco che interessano 
una superficie potenzialmente occupata da vegetazione.  
Al termine dei lavori di smantellamento avremo il recupero di tutta la superficie 
disponibile per la vegetazione. 

o Fauna: L’impatto degli impianti eolici sulla fauna può essere diretto, dovuto alla collisione 
degli animali con gli aerogeneratori, ed indiretto, dovuto alla modificazione o perdita degli 
habitat ed al disturbo. L’impatto diretto riguarda principalmente gli uccelli ed i chirotteri, 
mentre quello indiretto può determinare una riduzione delle densità di alcune specie 
animali nell’area circostante le macchine.  
L’incidenza sulla fauna alata (uccelli e chirotteri) varia in funzione della dimensione degli 
uccelli e del loro comportamento e dipende anche dalle caratteristiche della linea elettrica 
e del layout di progetto. Altri fattori incidenti sono il numero di aerogeneratori installati, 
la distanza reciproca e la loro posizione complessiva.  
L’impatto maggiore si ha su specie con abitudini di aggregazione, con gli uccelli acquatici, 
sui rapaci e su specie con tendenza a formare stormi temporanei nei luoghi di 
alimentazione. Per quanto concerne gli impatti indiretti, la perdita di habitat può essere 
facilmente quantificabile dal momento che si verifica principalmente attraverso la 
sostituzione di ambienti naturali o semi-naturali con le torri eoliche e le relative 
infrastrutture ad esse connesse (in particolare le strade di accesso). 
Sempre tra gli impatti indiretti, è importante sottolineare l’effetto di allontanamento 
(displacement), parziale o totale, determinato dalla presenza dell’impianto.  
Gli impatti indiretti a differenza di quelli diretti possono agire sia in fase di esercizio che 
di costruzione e hanno un’influenza più o meno negativa in funzione del grado di naturalità 
e di importanza faunistica dell’area. All’atto dell’apertura del cantiere si osserva infatti un 
allontanamento della maggior parte delle specie faunistiche più sensibili e ciò è da 
imputarsi al movimento di uomini, mezzi e materiali, oltre che all’inevitabile rumore. 
Questo allontanamento permane al momento dell’entrata in funzione dell’impianto; in 
linea di massima chi risente maggiormente dell’alterazione sono gli uccelli predatori ed 
alcune specie più sensibili di mammiferi; di tale situazione si giova tutta la componente 
“consumatori” meno sensibile e che permanendo nel sito, in assenza di pressione 
predatoria, generalmente trova le condizioni favorevoli per un maggiore sviluppo delle 
popolazioni locali. Fra le specie che riconquistano l’area in tempi brevi, oltre gli insetti, 
sono da annoverare i rettili e i micromammiferi. 
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L’impianto eolico in oggetto sarà realizzato seguendo scelte progettuali finalizzate ad una riduzione 
degli impatti potenziali sulla componente vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi, ovvero:  
 per la localizzazione del sito si è evitato il consumo di suoli con elementi vegetazionali naturali, 

posizionando l’impianto essenzialmente in un’area agricola e priva di habitat di particolare valore 
ecologico;  

 interramento delle linee elettriche principalmente al di sotto della viabilità esistente. 
 
Delle misure di mitigazione specifiche, che verranno implementate per ridurre l’impatto generato in fase 
di cantiere, sono le seguenti:  
 ottimizzazione del numero di mezzi di cantiere previsti per la fase di costruzione;  
 sensibilizzazione degli appaltatori al rispetto dei limiti di velocità dei mezzi di trasporto durante 

la fase di costruzione; 
 contenimento dei tempi di costruzione;  
 disposizione delle macchine a distanze sufficienti fra loro, tale da garantire spazi indisturbati 

disponibili per il volo; 
 ripristino della vegetazione eventualmente eliminata durante la fase di cantiere e restituzione alle 

condizioni iniziali delle aree interessate dall’opera non più necessarie alla fase d’esercizio (piste, 
aree di cantiere e di stoccaggio dei materiali);  

 monitoraggio dell’impatto diretto ed indiretto dell’impianto eolico sull’avifauna basato sul 
metodo BACI che prevede lo studio delle popolazioni animali prima, durante e dopo la costruzione 
dell’impianto. Per quanto riguarda la fase di cantiere verranno predisposti appositi sopralluoghi 
atti a verificare le possibili nidificazioni nelle aree delle piazzole e dei nuovi tracciati. In questo 
modo ogni qual volta bisognerà iniziare l’attività di cantiere, verranno verificate le aree e 
solamente se prive di specie nidificanti inizieranno le lavorazioni. Al contrario se verranno trovate 
specie in riproduzioni o nidi con individui in cova si aspetterà l’abbandono dei nidi dei nuovi 
individui prima di procedere alla fase di cantierizzazione. 

 
Per la fase di esercizio si ravvisano le seguenti misure di mitigazione:  

• utilizzo di aerogeneratori con torri tubolari, con bassa velocità di rotazione delle pale e privi di 
tiranti;  

• utilizzo di accorgimenti, nella colorazione delle pale, tali da aumentare la percezione del rischio 
da parte dell’avifauna;  

• monitoraggio dell’impatto diretto ed indiretto dell’impianto eolico sull’avifauna basato sul 
metodo BACI che prevede lo studio delle popolazioni animali prima, durante e dopo la costruzione 
dell’impianto.  

 
Nella fase di esercizio, onde evitare problemi alle specie sensibili ma più in generale dell’avifauna che 
potrebbe interagire con l’impianto eolico, la società attiverà un sistema di telecamere in grado di 
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individuare la presenza di uccelli e la loro traiettoria di volo e di conseguenza bloccare le pale degli 
aerogeneratori.  
 

8.3 Suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare 
8.3.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 

Nelle fasi di costruzione e smantellamento la perdita o il danneggiamento di superficie si ottiene 
principalmente come conseguenza dei lavori di adeguamento stradale e di realizzazione delle piattaforme 
di montaggio degli aerogeneratori.  
Durante il funzionamento dell’impianto la perdita di superficie riguarda solamente l’area occupata dalla 
base delle macchine. Le piazzole di montaggio verranno ripristinate.  
Una volta smantellato il parco si otterrà il completo recupero del suolo. 
Tra le misure di mitigazione per gli impatti potenziali legati alla fase di costruzione si ravvisano: 

• ottimizzazione del numero dei mezzi di cantiere previsti;  
• realizzazione in cantiere di un’area destinata allo stoccaggio e differenziazione del materiale di 

risulta dagli scotici e dagli scavi;  
• impiego di materiale realizzato e confezionato in un contesto esterno all’area di interesse, senza 

conseguente uso del suolo;  
• impiegare il materiale di risulta degli scavi per ricoprire le piazzole degli aerogeneratori; 
• disposizione di un’equa ridistribuzione e riutilizzazione del terreno oggetto di livellamento e 

scavo; 
• eseguire i lavori non nei periodi più soggetti alle precipitazioni, così da minimizzare l’erosione; 
• utilizzo di kit anti-inquinamento in caso di sversamenti accidentali dai mezzi.  

 
In tutti i casi, i previsti interventi di ripristino consentono una buona mitigabilità finale delle aree 
interessate da movimento di terra, in particolare per le azioni di ripristino dello stato dei luoghi ante-
operam. 
Per la fase di esercizio, per la matrice ambientale oggetto di analisi, non si ravvisa la necessità di misure 
di mitigazione. 
 

8.4 Ambiente idrico 
8.4.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 

Per quanto riguarda le aree oggetto d’intervento, si evidenzia che in fase di cantiere l’area non sarà 
pavimentata/impermeabilizzata consentendo il naturale drenaggio delle acque meteoriche nel suolo.  
Per quello che concerne le alterazioni durante la fase di funzionamento del parco, queste potrebbero essere 
causate esclusivamente da una cattiva gestione dei residui derivanti dalla manutenzione.  
L’unico consumo d’acqua è legato alle operazioni di bagnatura delle superfici, al fine di limitare il 
sollevamento delle polveri prodotte dal passaggio degli automezzi sulle strade sterrate (limitate per il 
progetto in oggetto). Durante la fase di costruzione una potenziale sorgente di impatto per gli acquiferi 
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potrebbe essere lo sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad incidenti; le operazioni che prevedono l’utilizzo di questo tipo di mezzi 
meccanici avranno una durata limitata.  
Relativamente al deflusso delle acque piovane, si fa presente che non si modifica in modo rilevante 
l’impermeabilità del suolo: le superfici rese impermeabili hanno un’estensione trascurabile 
(corrispondono alle fondazioni in calcestruzzo armato degli aerogeneratori e della stazione elettrica 
d’utenza). 
L’adozione di misure di mitigazione in fase di costruzione/dismissione può essere riassunta con 
specifici interventi come segue:  
 Provvedere alla realizzazione di infrastrutture per il drenaggio che assicurino una canalizzazione 

delle acque piovane.  
 Utilizzare la massima cura nel manipolare fluidi e carburanti dei macchinari impiegati nella fase 

costruttiva e stoccare gli eventuali residui in luoghi appropriati.  
 Revisionare periodicamente i macchinari impiegati nella fase di costruzione al fine di evitare 

perdite di fluidi e/o carburanti.  
 Effettuare le revisioni dei macchinari in locali adeguati. Qualora non fosse possibile, avere cura 

di impermeabilizzare la superficie per evitare infiltrazioni, provvedere alla preparazione di un 
sistema di raccolta in attesa che l’organismo competente prenda in consegna tali residui.  

 Provvedere a depositare tutto il materiale eccedente le operazioni di movimento terra, di ripristino 
vegetazionale e tutto ciò che è assimilabile a rifiuti non pericolosi in apposita discarica autorizzata 
così da non alterare la falda acquifera. 

 
8.5 Atmosfera: aria e clima 

8.5.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 
Durante la fase di costruzione e di smantellamento si dovranno realizzare movimenti di terra per 
depositi, spianamenti, ecc.  
Gli scavi, così come il trasporto del materiale sovrastante, implicano un aumento della polvere sospesa 
nell’aria. Inoltre, il traffico di macchinari e veicoli pesanti comporta l’emissione nell’atmosfera di 
particelle inquinanti (CO2, CO, NOX e composti organici volatili).  
Durante il funzionamento del parco non si produce nessun tipo di alterazione alla qualità dell’aria, salvo 
quella che può derivare dall’occasionale transito di veicoli per realizzare le operazioni di manutenzione; 
al contrario, si eviteranno importanti emissioni di contaminanti nell’atmosfera. 
Durante la fase di costruzione, al fine di contenere quanto più possibile le emissioni di inquinanti 
gassosi e polveri, saranno adottate norme di pratica comune e, ove richiesto, misure a carattere 
operativo e gestionale.  
In particolare, per limitare le emissioni di gas si garantiranno il corretto utilizzo di mezzi e macchinari, 
si ottimizzerà l’uso dei veicoli di trasporto, in maniera tale da avere il massimo risparmio di 
combustibile e si garantirà una loro regolare manutenzione e buone condizioni operative.  
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Dal punto di vista gestionale si limiterà le velocità dei veicoli e si eviterà di tenere inutilmente accesi i 
motori di mezzi e macchinari.  
Per quanto riguarda la produzione di polveri, saranno adottate, ove necessario, idonee misure a carattere 
operativo e gestionale, quali:  
 bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 

operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle bagnature durante la stagione 
estiva;  

 stabilizzazione delle piste di cantiere;  
 bagnatura dei materiali risultanti dalle operazioni di scavo.  
 copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri durante 

il trasporto dei materiali;  
 lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere e pulizia con acqua dei pneumatici dei veicoli in uscita 

dai cantieri. 
 
L’adozione di misure di mitigazione non è prevista per la fase di esercizio, in quanto non sono previsti 
impatti negativi significativi sulla componente aria collegati all’esercizio dell’impianto.  
Al contrario, sono attesi benefici ambientali per via delle emissioni atmosferiche risparmiate rispetto 
alla produzione di energia mediante l’utilizzo di combustibili fossili. 
 

8.6 Sistema paesaggistico 
8.6.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 

La presenza di macchinari durante le fasi di costruzione e smantellamento produrrà un impatto 
paesaggistico derivante dalla perdita di naturalità dell’area, con la conseguente diminuzione della sua 
qualità visiva. Durante la fase di funzionamento, gli aerogeneratori possono esser percepiti come 
un’intrusione nel paesaggio, ma non si può dimenticare che qualunque opera altera le caratteristiche 
originarie del paesaggio e genera maggiore o minore impatto visivo in funzione della topografia, 
dell’antropizzazione del territorio e delle condizioni meteorologiche.  
Sono previste alcune misure di mitigazione e di controllo, anche a carattere gestionale, che verranno 
applicate durante la fase di cantiere, al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio.  
In particolare:  
 le aree di cantiere verranno mantenute in condizioni di ordine e pulizia e saranno 

opportunatamente delimitate e segnalate.  
 al termine dei lavori si provvederà al ripristino dei luoghi; tutte le strutture di cantiere verranno 

rimosse, insieme agli stoccaggi di materiale. 
 
L’aspetto relativo all’impatto visivo “da lontano” deve essere considerato in tutte le fasi di sviluppo di 
un progetto eolico ed analizzato con estrema cura mediante l’utilizzo di software dedicati che 
consentono visualizzazioni tridimensionali del territorio modificato con l’inserimento degli 
aerogeneratori. 
Inoltre, al fine di minimizzare l’impatto visivo, sono state adottate le seguenti misure di mitigazione: 
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 nel posizionamento degli aerogeneratori si è assecondato per quanto più possibile l’andamento 
delle principali geometrie del territorio, allo scopo di non frammentare e dividere disegni 
territoriali consolidati;  

 l’area prescelta non presenta caratteristiche paesaggistiche singolari;  
 tutti i cavidotti dell’impianto sono interrati;  
 le torri degli aerogeneratori sono tinteggiate con vernici di colore bianco opaco antiriflettenti;  
 la viabilità di servizio non è finita con pavimentazione stradale bituminosa, ma è resa transitabile 

esclusivamente con materiali drenanti naturali;  
 le segnalazioni aeree notturne e diurne sono limitate agli aerogeneratori terminali del parco 

eolico. La segnalazione diurna è realizzata con pale a bande rosse e bianche; la segnalazione 
notturna con luci rosse conformi alle normative aeronautiche;  

 ripristino dello stato originale dei luoghi al termine della vita utile dell’impianto;  
 copertura delle fondazioni delle torri, così da rendere il minore possibile l’impatto sul territorio. 

 
8.7 Rumore e vibrazioni 

8.7.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 
Durante le fasi di costruzione e di dismissione non si provocano interferenze significative sul clima 
acustico presente nell’area di studio.  
Infatti, il rumore prodotto per la realizzazione del Progetto, legato alla circolazione dei mezzi ed 
all’impiego di macchinari, è sostanzialmente equiparabile a quello di un normale cantiere edile o delle 
lavorazioni agricole. In ogni caso durante la realizzazione dell’opera, una buona programmazione delle 
fasi di lavoro può evitare la sovrapposizione di sorgenti di rumore che possono provocare un elevato e 
anomalo innalzamento delle emissioni sonore.  
Non si può non tener presente che il rumore viene generato solo quando gli aerogeneratori sono in 
movimento, quando cioè si è in presenza di vento, e che il disturbo uditivo che le macchine generano è 
molto simile al fruscio delle fronde degli alberi in movimento.  
Le due tipologie di rumore vanno pertanto a fondersi e a confondersi l’una nell’altra e quindi il risultato 
percettivo globale è assai naturale, sia per l’uomo che per la fauna locale. 
Le misure di mitigazione specifiche, che verranno implementate per ridurre l’impatto acustico generato 
in fase di cantiere e di esercizio, si suddividono in tre tipologie.  

• Su sorgenti di rumore/macchinari:  
 spegnimento di tutte le macchine quando non sono in uso;  
 dirigere, ove possibile, il traffico di mezzi pesanti lungo tragitti lontani dai recettori 

sensibili.  
 

• Sull’operatività del cantiere:  
 simultaneità delle attività rumorose, laddove fattibile; il livello sonoro prodotto da più 

operazioni svolte contemporaneamente potrebbe infatti non essere significativamente 
maggiore di quello prodotto dalla singola operazione;  

 limitare le attività più rumorose ad orari della giornata più consoni. 
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• sulla distanza dai ricettori:  

 posizionare i macchinari fissi il più lontano possibile dai recettori; 
 rispettare i limiti assoluti in orario diurno e notturno; 
 rispettare il criterio differenziale in orario diurno e notturno. 

 
8.8 Campi elettromagnetici 

8.8.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 
Esaminando il progetto si vede che le distanze di sicurezza previste dalla legge sono rispettate e che 
tutta la linea elettrica sarà interrata, in modo da ridurre al minimo il campo di induzione magnetica 
generato in ogni condizione di carico di normale esercizio lungo tutto il percorso, al fine di escludere 
ogni possibile effetto negativo a breve o a lungo periodo sulla popolazione.  
Non si ritiene che si possano sviluppare effetti elettromagnetici dannosi per l’ambiente o per la 
popolazione derivanti dalla realizzazione dell’impianto e non si riscontrano inoltre effetti negativi sul 
personale atteso anche che la gestione dell’impianto non prevede la presenza di personale durante 
l’esercizio ordinario. 
L’adozione di misure di mitigazione non è prevista in fase di costruzione in quanto non si avranno 
impatti significativi. 
Al fine di ridurre l’impatto elettromagnetico, è previsto di realizzare:  
 tutte le linee elettriche interrate ad una profondità minima di 1 m, protette e accessibili nei punti 

di giunzione ed opportunamente segnalate;  
 ridurre la lunghezza complessiva del cavidotto interrato, ottimizzando il percorso di collegamento 

tra le macchine e le cabine di raccolta e di trasformazione;  
 tutti i trasformatori BT/MT sono stati previsti all’interno della torre; 
 verrà interdetto l’accesso al pubblico e ai lavoratori non addetti; 
 verrà delimitato l’accesso all’area con l’apposizione della pertinente segnaletica per i CEM ai 

sensi della normativa vigente. 
 

8.9 Matrice di valutazione ambientale 
Uno strumento estremamente flessibile, attraverso il quale è possibile definire e rappresentare gli 
elementi del progetto che influenzano componenti e fattori ambientali, sono le matrici. 
La valutazione degli impatti è stata condotta attraverso il metodo multi-criteriale ARVI, sviluppato 
nell’ambito del progetto IMPERIA “Improving Environmental Assessment by Adopting Good Practices 
and Tools of Multi-criteria Decision Analysis (IMPERIA 1.8.2012-31.12.2015)”. 
Uno dei risultati del progetto IMPERIA è un approccio sistematico chiamato ARVI per valutare 
l'importanza degli impatti previsti di un progetto di sviluppo proposto.  
Il principio fondamentale dell'approccio ARVI è che per ogni impatto (ad esempio rumore, paesaggio o 
qualità dell'acqua) si valuta prima la sensibilità del recettore bersaglio nel suo stato di base, e quindi 
l'entità del cambiamento, che probabilmente influenzerebbe il bersaglio recettore come risultato del 
progetto proposto. Da tali giudizi si ricava una stima complessiva della significatività di un impatto.  
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Da un’attenta analisi di valutazione degli impatti si evince quanto, comunque già noto, sia sostenibile 
complessivamente l’intervento proposto e compatibile con l’area di progetto.  
Gli impianti eolici non costituiscono di per sé effetti impattanti e deleteri per l’ambiente nell’aree di 
impianto, anzi, in linea di massima portano benessere, opportunità e occupazione.  
La presenza dell’impianto potrà diventare persino un’attrattiva turistica se potenziata con accorgimenti 
opportuni, come l’organizzazione di visite guidate per scolaresche o gruppi, ai quali si mostrerà 
l’importanza delle energie rinnovabili ai fini di uno sviluppo sostenibile. In ogni caso, le mitigazioni 
effettuate per componente consentiranno di diminuire gli impatti, seppur minimi, nelle varie azioni in 
fase di cantiere, di esercizio e di dismissione, al fine di garantire la protezione delle componenti 
ambientali. 

LEGENDA MAGNITUDO IMPATTI 
  ALTO  
  MEDIO 
  BASSO 
  TRASCURABILE 
  ANNULLATO 
  POSITIVO 

Tabella 3 – Legenda impatti 

 

COMPONENTE AMBIENTALE IMPATTO 

POPOLAZIONE E SALUTE 
UMANA   
BIODIVERSITA’   
SUOLO E SOTTOSUOLO    
AMBIENTE IDRICO   
ARIA E CLIMA   
PAESAGGIO  
RUMORE   
CAMPI ELETTROMAGNETICI  

 
Tabella 4 – Magnitudo per ogni componente ambientale 
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